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Sommarlo. Ciura11Unl0 dli rrnarore Jtarliani - Cong•d' - S<guilo della di1cwrione dd prog<llo •li ùgll' 
Nlù ,,.,,..ioni d<gli impiegali civili - Com1mi<:a1io., di al.:1111• labelll per par" del Il. Commirrario - 
/rulani~ del unalore Di Rtv<I - Svilvppo d<ll'nntndamtnlO del unalOre Lauai, eomballulO dai unai.ri 
Di San Jtarlino, Arrioabrne, Jacqutmoud (rtlalOre) 1 dal R. Commirrario - o....,,a.aioai del 1er1aror1 Sapp11 
i• appoggio dd m<dtsimo - Reiuior!4 d<ll"tmtndamtnlO Lauai - Parali del 1malore Jacqunnoud a - 
fulaaion1 dtlitmendamt1110 dtl rtnalore Roncalli F. IVl I e - RispoSla del m101<1re Ronealli - Schian­ 
mtnli richitrll .tal unalore Di Pollone, fomili dai unawri Jatq\Umoud e Di Rtt>d - Reiuione deU'.....,... 
damtnlO Roncalli - Approva:i01ll dei §§ b e c • d<lfarl. 1 - Eme11dame-10 d<l 1,.a10r1 Jtarlinmgo llll'ar­ 
licolo 2 - Nuova redtui0t'4 riti dtllo 11rlicolo pro10S111 dall'Oflkio Crnlrale d'accordo col Il. COftlmiuario, 
com&allula doi unalOri Paltocapa • Di Pollone - Propo11a del 1cnal0re Jacqvemoud pd rinvio dell'11t1icolo 
aU'U{flcio C•nlral< - Osserva:ionl I ritcnia del unalore Lauai - Rinvio dciii arli<:oli 2 e 3 all'Uf~ 
Centrali - Approvaaione tlelfarl. ' - Emtnda"""IO all'ari. 5 del 1malore Di Reod, COtn&allulO dal /legio 
Commi11Grio - EmtndamenlO dd unalOre Di Pollone - Conriderasioni dd unalorf Gallina - Emt!Jda­ """'° del unalore Yacca - Riliro dell"cmendamuuo Di Rtvcl, • nuova iua proposta al riyuardo appoggiala 
dal 1tna10rc Arnulfo - Parol< dd unalOre Sappa conlro l"tmtndamrnlO Vacca - Rtiuiou dell'tmtnda­ 
'"'"lo Yocca - Omrvaiioni dti 1tnalori Alfieri, Gallina, Di Sart Jtarlin11 1 Di P1llbne - .Ag~ 
della dilcuuiona a "''""di. 

La 1edu1a à aperta alle ore S. 
Sooo preaeolr i Miaialri d•ll"blrulione Pubblica ed il 

Commisaario Regio • più tardi anche li lilinisLro dell• 
Guerra. 

Il Seaalore 1egrclario Arllulfo di lellara del pro- PrHlden&e. L'ordine del giorno porla il 1eguito 
ce88o •erl>ale ddl'ulLima loraala che 6 approvalO. della di.ocuuione del progcllO di legge 1ulle peaaioai de• 
Presidente. E..aeudo prl'aenle li 1ignor SeoalOre &Li impiegali civili. 

Marliaoi, i cui titoli lurooo gii YeriOtali, ai larl luogo Commlaaarlo l\eirto. Domaodo la parola. 
alla preata1iooe del giuram•alo. Preeiden&e. Ra la parola. 

Prego i 1igoori SeoalOri Orso Sem e OIJolredi di Commlaaarlo Reato. L'ooorcvole Seoalore Di Revel 
volerlo iolrodurre nell'aula. m<lllrua desiderio di avere 1oll"occbio una iabeila che 

(lnLrodollo Dell"aula il Scnalore Harliaai preala giu- preAeoLuso i riaullaLi pralici dtii"appl1ca1ione dei pro· 
rameolO nella lormola cooeucia.r geLIO miaialeriale che è io diacu88iooe, ia coolronlO colle 

Do ano al 1igoor cavaliere llariiaoi del pr.,..lalo giu- mod10ca1iooi arreatevi dallTflìcio Ceolraie. 
rameoto, lo proclamo Senatore del Regno ed eoLralO acl lo bo l'onore di prtaeolare al Seoalo due tabelle. 
pieoo eterciiio dt·lle aue tuo1iool. L'una che preaeot.o preci1a111enle questo conrronto, e 

Si darà couosceoza al Seoalo di alcuoe domande di l"allra la cui 6 iodicalO ancora l'aromont.are progreaaivo 
congedo. delle riLeuule augli eLipendi degli impiegali io relazione 

O SenaLore ugrtlario Clbrarto leg~e le leuere dei I colla misura d•ll• peoaioni propoeia col progello mi- 
Seoaiori BelgioiolO, Bellelli e Sagarriga, colle qoali chi aisteriale. 
per meli•i di timiglia e chi di 10lu1e cbiedooo un coo· Prealdente. Le i.belle che dal alg. Commiaaario 
gedo elle loro •iene dal Seoalo accordalo. , I Regio Yeonero depoale 1tù baoco della 1•resideoza aa- 

SEGUITO DSLLA DISCUSSIONB 
DEL PROGETTO Di LBGGB 

St:LLB PENSIO~i AGLI lllPIEGATi CIVILI. 

56 . ·, .. 



- !!88'- 

SENATO DBL RBGNO .-.SESSIOH DEL 18(ìt-6~ 

ragrafì, gli impiegati che neaero aucbe 1oltanto dieci 
anni di senizio utile. 

Se vcromente le retribueiene della pensione ~ l'adem­ 
pimento di un obbligo, GOn 1i uprebbe perch6 ad un 
punto cOtl lontano, ad un punto che 1upera la metà 
dell'ordinaria carriera degli impiegati, debba incomin­ 
ciare la 10ddis!a1ione di quest'ebblige. 
• Nusuoo Corse d..,' miei onoreroli colleghi ignora come 
inolte volte anche in 1111'et~, che non può comportare 
25 aooi di pubblico se"iiio, !IÌ •eri6cano d~i c;aai rbe 
rendono on Impiegalo uaolul•meole inabile a pro1e­ 
guire Df'Jla 101 carriera. 

Innumerevoli accideo~i si possono verificare nel corpo 
e nelle facoltà menl>li laolo per l'impiegalo proveno, · 
eom« per l'impiegato giovane. 

Tuili sicuramente abbiamo veduti caoi mioere.oli di 
persone, che anche in fresca età furooo ridoui all'im­ 
potenza del lavoro; nè giustizia comporterebbe che 
queali dov<.'96ero languire nella miseria. 

Dirò di più. 
Negli anni noo primi primi, m.a negli anni. non 

ollimi della carriera, mentre l'uomo si trova ancora nella 
sua gioveolla ai possono verificare gravi casi di malat­ 
tia, ed io mi Ji1oilerò ad accennare una delle più gravi 
inrermiti, disgraziatarucnle mollo frequente, e più·~ 
ciaimeale in alcune parli d'Italia, voglio dlre la liii 
tubercolare, la quale 1i pasce di giovani e rispetta l'età 
avamata, 

Dirò ancora che le malattie peseono farsi ora più 
frequenti negi'iinpirgati anche giovani di quello avte· 
nisse pvr l'iunansi io direrse provincie dell'Italia. 

E aicurameute di grave disturbo di salute pub essere 
cagicne la rrequenia dei ~iag~i degli impiegati io cauu 
delle lraslocazioni, e per i pericoli dcl mare, e per la 
varietà dei climi che ai ll'Ovano in una parla o nel-. 
l'altra d'Italia. 

Ma 1i dirà che a queati impiegali provvede· la (.,gge 
coil'indrnni~, provvede la legge anche con la pensione 
quaudo la m•lauia d'impulenza provenga dal oerviilo 
ltf>l!llO. 

Ma i'indennilà ~ cosl poca, e data per una volla 1011, 
che nessuno sicuramente vorrà credere che qurato possa 
1tt\·ire oc1nmeno per 2 o 3 anoi ad a1imeolare ona 
larniglia cho mancaS1e dell'appuntameolo che al capo 
di eua era prima de,oluto. 

In quaolo all'imp.,lenu che deriva precis•meole dal 
Mrti1io, il Senato ben Tede che lilraano i cui minori, 
e che d'ordinario piil facilmenle taraono gli impiegali 
reoi impolrnli da accidenti di maiallia che ooo pro· 
l'engooo dirrttilmeote dal 1erri1io. 

Io prevedo anche che mi 1i obbielli come grande 
di!Ocoltà, che lo Staio andrebbe ad og~ravarsi di una 
somma di gran lunga 1uperiore di quella che derive­ 
rebbe dal progetto di legge cbe 6 •lato p""'enlalo al 
8enalo. lo non credo che qoeota difficoltà abbia un 
gr•n '31ore. ~ \'tr,O che la penoione accondo il pro­ 
gello di legge non incomincia che a 25 aooi ; ma 6 

• 

ranno lraame"e all'l.:!ficio Centrale che vedrà se oarà il 
caso di r.<rle •la•npire e di valerseoo all'uopo. 

Senalun• DI Revel. Do,nando la parola. 
Presidente. li• la parola. •. 
St'Ralore Dl B.evel. Credrrei convenienLe che qoeti:te 

tabelle, ia1·ecc ~i sottoporle prima ali' es•me dell' lirfi· 
cio Centrale l><'rchè vrda se 1ia il Cl50 o no di o tam· 
parie, 11i:ino mandate immediataroente a stampare, onde 
co11i riascuno p~ averle eou• occhio, massime che la 
11pcsa non può essere che minima. 
Presidente. Basla che un Senatore creda n1·cessa· 

rio che un documento ai 1lampi per islrurre il proce· 
dimenlo della discll8sione, perchè lo debba essere; ep· 
perciò questi documenti verranno 11ampati e distribuiti 
ai ~eoaturi. 

Continua la discussione Intrapresa ieri iuli' a~lieoio 
prilno •. 

RarumenLa il Senato r:lJe ieri fu volato il primo Pa· 
ragralo di quOtil' arlicolo, il (l"ragralo a, e che la di­ 
acu~ono "i era porlal:i aul paragraro b, e che rima­ 
.nc1·a poi un emendamento proposto dal 1enatore l\on· 
calli, gii appog~i•to, sui p•ragrafo e. . 
_, Jl 1if1.nor BCOJ.lOre Lauzi, eh~ iC'ri a\'e\·a la parCJla. 
.quando venne 1riolla i' aJunaiaa, ba facullà di conii· 
nuare a variare. . . · 

St-oatore La.uzl. Esaeo<lo sbto ieri ioterrotlo il anio 
dlW>rso per la circostanza elle dh·eni Senatori, altl'Sa 
lora tartla, ai erano weu~li, mi permetterà il Senato 
di ricapitolare in pochissime parole il poco che avevo 
dello. • 

Ilo comincialo dal rallegrarmi che quaoi lutti i miei 
· colle~hi e lo stesso Commisaario Regio e il relaloro 
del!' !:!lido' Cenl~•le ricoaubbero come ncil' accordare la 
ponoione il Governo non fa allo di liberalità, ma fa 
atto di vera giustizia. 

llo io 1cguilo brevemente n?Spinto I' PCCeziooe delle 
1lreue11e delle Onaoie cbe obbligaTano a tenere io 
iotreui li1Diti anche la legge 1ulle p•nsioni. 

I.' bo respinto io penare 1ul riOesao che lo squilibrio 
delle llnan1r, che doloronmenle O(lgi ci 1g~rar1, non 
111rà wntinualivo, e che v~ ba luof!O a 1pe1a're nella 
aoienia dcl llini•lero e n•ll' opera dcl Partamenlo cbe 
lequilibrio in pochi anni possa ... ere riotalfllito: men­ 
tre d'altra p>rle I' elfello di questa l•gge 1i eotende ad 
un lungo numero d' anfti, · 

Ilo anche o'5en~to, che I' a~gravio 1peciale ddle 6- 
oanze per pensioni, che ora 1i l'erift('a, ~ rosa 01rra· 
menlc transitoria, è un• eredilA di d~biti che li Regno 
d'Italia ha ricevuto dagli Stati diversi che ora com· 

· pongono li Regno Italiano. 
Do~o ciò ho esposto il mio emendamento che consi- 

1le nel ••·•tituire ai §§ b, e deli' articolo t, del pro­ 
gcllo di leggo che è in lraUoiione, alle parole: • dopo 

· 2;-, anni di 1crvi1io • quelle di e dopo tO anni. , 
li cbe ba per iscopo di rendere· capaci di ottenere la 

.· l"'n1iooe nelle condi1iooi determinale da quei due pa- 
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ahre.ì •ero che è calcolala in modo, di cui parletò fra 
)>Oco,cho la penaicne che potrà-competere ad un impie­ 
@alO che avrà più di 2a aoni di serviiio, sarà sempre 
lalo da. ohrepa11-'lre notevelurente la me~ dello ali pendio 
e quindi uoa pensione di riguardo pc>r le finanre delle 
Staio; mentre pt·r le pensioni che si darebbero per gli 
impiegeti che contano per esempio 15 anni di 1er\litiot 
Barcbbero molto lievi 1ia io ragione dei pochi anni di 
tervizio, 1ia in ragione del mioOr stipendio. 

Il Senato mi permetterà che gli presenti un breria- 
1imo calcolo per apiegar meglio il mio concetto. 
.. lo auppongo e credo poter io parte aver "81tnzienli 
&li nveraari della mia propoala, auppongo che aovra 
no dato numero d'impiegati (200 per .. empio), ai pos­ 
aaoo 'eriOcare t casi di giuUilaziooe per impot<>or.a ·a1 
acrvizio, cioè dopo IO 1nni,dopo 15 anni, dopo 20 e dopo 
25. Ad un impiegato dopo IO anni di serviaio, calcolala an­ 
che abbendsntemecte una media di 1200 lire di atipendio, 
la 1ua pensione di IO quarantesimi sarebbe per conse­ 
guenia di 300 lire. Ad uo impiegato dopo 15 anni, ro­ 
glio ealcolare uaa media di I 600, la aua pensione di 
15 quarantesimi, sarebbe di lire 600; ad un impiegato 
che abbia 20 aoai di servizio, suppongo una media di 
2000 lire, sulle quali per 20 qu>rantr&imi ai darebbe 
di pensione mili<: lire; finalmente all'impiegato che conta 
2~ aooi di IM'rvilio, credo non pokr anribuire meno 
di una medi• di stipondiu di lire' 3000, aulle quali, 
pelle prilllo due mila per 2:. quarantesimi, e suppongo 
per le ahre tOOO a 25150, speuerebbe la pensione di 
lire 1750. 

Sicur.mcnle, cbe a prima vi1ta avreste da uo Jato 
11;,Q lire, dall'altro 1900, pare che vi 1ia risparmio 
per parte dello Sl•lo, ma i» debbo faro uo riO ... o. 
L'icnpiegalo clie ha dieci anui di at?rvizio, secondo l'at· 
tuale progetto, riwaato eeoaa peneione, come pure qurll\J 
che ne ba 15, se ooo hanno 1nezzi propri di sus1ietc111a 
~udranno disgraziata1nente a morire .all'ospedale; mcl 
quello che ne ba 20 non ci andrà. 

., Al disopra d. Ile lrggi poslli•• •i eono delle l<•ggi 
eterne nel cuore dell'uomo, lrF,gi di u1naoiU, lt·ggi di 
(arit.à fraterna che non permcllono mai ad un rapo di 
urftzio, ad UD MioistrC' qualunque di condannare ana 
mendicità un oumo che ti rende,.ae impoh•nte dopo 20, 
21, ~'2 aoni di &er\·iiio con uoa 1C"mplir:e in•leonità 
ecnza Ja1.;iargli traacorrere il tl'WJJO di metterlo a ri· 
poso colla pe111iune cui dopo due o tre anni polrt'lJbe 
aver diriUo. Succederà allora quello che acra1le adesi,o, 
e quello che ar.cadeva in alcune provinL1e d'halia: ei 
comincitri a chiudt!re uo occhio sulle manranie del· 
J'impiegolO, ei &eguilerà COU dare UD congedo (IO• DlO· 
livi di aalute; dopo un breve rilorno dell'impiegato oi 
tornerà a ripL•tere uo congedo per nuovi n1oti•i di 11- 
lule, ai fiuir• prr mellerlu in aitp··llati\"& e si r .. r• t.1nto 
cbe quel p1),·ero uo.no po~sa r.tggiuo~t.-re i. 2~ anni, 
oode pot~r cost•guirc la pensione. 

Io credo adunqu•, che il aillema che propongo in 
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eft'etto non produrrà le r,onse~uenze dcl maggiore di· 
1pendio che sono lelnutc. 

Allro obbiezione, quantunque non ratta direllamenle 
al mio emendamenlo, ata pure n•·lle porole delle da un 
onoro•·vle noslro collega, nella aedula di irri l'ahro, il 
quale auppon•nda il caso di un impiegalo che aopra•­ 
vi,·rsse 40 anni alla concrebione d'una pensione di 
L, 3000, bo moltiplicalo il numero degli anni •iasuti 
poi montare do·lla aomma o ci ho messo d.vaoti lo 
1pauracchlo di L. 120,000 che lo St1to lorgirebbe ad 
una aola persona. 

Ora Signori non credo che quelli che &aronno giubi­ 
lati dopo pochi aooi di .. rvizio dopo 10, 15, 20 anni 
poasano godere la pensione ohre 40 anni. 

Quando uo uomo 1eau. malattie ha potuto varcare la 
metil ddlo •ila, quando giunge oano e oalvo all'età 
matura, questo ai può dire che camperà molto; epper· 
ciò mi rallegro coll'autore dt·ll'obbiczione accennata, di 
•edere nel Senato tanti illustri runzionari, d1•coro dcl 
nostro Corpo, che in et• mollo a•anznta compiono egre­ 
giom~nle le fun•ioni puhbliche loro oltribuile. Mo il 
Gio1·ane che diventerà impolcnlr per malauie all'età di 
30 anni, ooo can1p<>ri allri 40 anni e camperà stl•nta· · 
tamcnte ~' 6, 7, 8 aaoi e oon di più. La storia del· 
J'u1na11a Datura è tale che pr0\'81 credo, quanlo ltliSe­ 
ri~cQ, 

p,.r queste ragioni che ho cercalo di- abbreviare per 
quanto possibile onde recare meno di~lutl.H> al Sen:.to, 
ept•ro cbe qualrbedano 1orgr~rà in 3ppoggio a sostenere 
questa classe iutcrrssante dt·i put.hlii;i impi"g:iti, alla 
quale ae non ho l'onore di apporlrnerc, le porto però 
un (Z.rancli~si1no inh•rt•a.se e pt·rrhè ho avuto sott' or.chi 
molte volte l'esempio di rarniglie .ridotte al!' iutligenia 
dopo reserc 1ta1e io considen.i,·ule agiatezza, quando il 
Capo era aJ,ile a at.-rvire lo Stato. e pt•rchà ritl'Ol?O, e 
io ques:o bo conforme J'opiuione del 1i~nor re:;io Com­ 
mis.sario, che senza J'assicurazione d1•Jl";t\'VCnire è im-. 
pudSihile a\·rrt> Jt•i buuni impit>~ali, e quandt) ci sartlnno , 
buonl j1npiegati noo aularnl·nle lo Stalo 1<1rà ltt•o ser­ 
vito, nua 1ula1n1·ote 1'i1111mini11tr<11iune non cf:irà luogo· 
a lagni, 1na ai potri anche rretriDMerne il nu1nero 
quando 1aranno ,-alt•nti t>d oper1"1Si, e quindi si otterrà ' 
dJ uu altro lato qucJl'erooo1nia che, secondo ml! coa 
poca giustizia, ai vorrebbe ottenere col si11tcma dell:i 
lt·g~e. 
Presidente. Il 1ignor Senatore l.nuii ha drposto sul 

banco della prt·sideoia uo cmcodarocoto co1l con· 
cepito: 

e Propongo che io ambo i par.t.graO b, e iovece di 
dopo 2a a1u1i 1i lt·~Ra d·1po tO aiuti. > 

Qu:u1tuoque queafe1nen1la1nento aia doppio, \·aie a 
dire ai rift.!risra a dut! parti df'Jl·articolo, nella 1oal.1nia 
però è uuo aolo. lnkrrogo il Senalo se •oglia appog­ 
giarlo con1plt·:laivn1ncnte. 

Chi lo appoggi3 ~ prrg.llO di al1arsi. 
(Apro~g•ata.) 
S.natore Arrlvabene. Domondo la 1>4rola. 
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Presidente. La parola è al Senatore di San llartioo 
che l'aveva chiesta n .. lla seduta di ieri. 

Senatore DI S. Jita.rtlno. L'onorevole Senatore Lausi 
.ieri ba di bel nuovo invocato la ruia testimonianza sul. 
l'i.r.lulc tiri lavori che ai erano intrapresi dalla Com· 
aiissione i•Kisl•tiva riguardo al progeuo di legg• sulle 
pensioni, Esso od raro la sua istanza al S.nato percb~ 
portasse a) decennio il tempo necessario a cceseguire 
la pcnslone, si appoggiava principalmente al voto allora 
espresso dalla r.ommiuiooe e dall·umcio preparatorio 
dcl ruedesimo di cui io aveva l'onore ad un tempo di 
essere e presidente e relatore. 
. Sta infatti che la Commissione legislativa esaminando 

con molta maturità questa questione, si preoccupb v;. 
vameote dell"df,•Uo primitivo che poteva produrre nelle 
provincie aggregate allora alla Monarchia italiana l'in­ 
trodurre un sistema molto più rf'slritli\'o, molto meno 
Iavoresole -agli impiegati, di quello che Iossere i di- 
1~rsi sistemi precedentemente adottati dal passati go­ 
verni di queste prcvinr ie. 
Allora la Commissione ebbe a sostenitore delle idee 

conror111i a quelle tl"sli\ sph-gate dal signor Lauri un 
c.,Jlpga che tuui vedia1no mancare ron immenso ram· 
marico nei banchi de\ Senato, il cente Giulini, il quale 
serua aver mai app menuto neppure esso a nèssunn ca· 
tt•goria d'impieghi, 1i era talmente ratto interprete dei 
bisogni dell.i classe d1·,::li impiegati, che con la su' elo­ 
quenza, la qu 11~ scaturiva d.11 cuore, parlando di pia­ 
ghe e di bisogoi che pur troppo erano noli a molti dei 
membri della t:om:nisai.•ne ottenne molti l'Oli dati piìt, 
quasi 1iirl'i, tJat cuore, che dallo sircuo calcolo delle con· 
diiiooi delle Onauie. 

Ora io non intendo in nesauna maniera di \·enire in 
&nato a farmi il contraddiUore dcl bisogni degli im· 
piegali, perchè bo sempre Tissuto io meuo a loro, ed 
bo conosriuto da vicino i pregi che li adornano; beasi io 
-voto come Senatore e come priYato, 1econdo il mio modo 
particol<ire di l'edcre. 

lo mi prroccupo immens:imentc a questo punto dt.>lla 
qu••stiooe nn~nziaria. 

Quando ho ratto pJrte, anche col 1i~nor senatore 
Lauii, drlla Co1nm1ssione lf'@islati\·a. aveva in allora idPe 
molto pili sorridl"nli in f;1lto di finanze, di quelle che 
non ahhia og~l: io spel'3va che an'ent'rgi• imml-diata, 
che una ~Pr1e di provvedimenti che parevano po!isibill, 
putess(•ro in uno spaiio di tt·mpo non molto lungo por· 
Lare le nostre Hnanie io una coodiziono molto dh·eraa 
da qut'lla in cni adeuo si troTaoo. 

OrJ io dichi•ro e ripeto che non mi iwnto il corag­ 
gio di proporr.• che 1i allJrghi il progetto presrnlato 
dal Jdioislt•ro, il quale se ba molle dispo1iiioni, lt? quali 
sicurarucole combattono idee 1111h·ersalmente ioYalae in 
a.lr.une pro\""i11cir, non che ttiritti creduti dt·ftnith·amente 
•<'quiz~ill, noo comb.1tle purU, 1econi10 me, 1'Pri diritli, 
pl'rchè non crt·do vi si:i <"hi Toglia seriamrnte 10:-ilt•nere 
elle la lr;.:ge sulle µrn:oiiuni dia un Yt."ro diritto avente 
lotti i carallcri ed i requisiti d'un contrauo; 6 ioTece 

un'obbligazione di bnona fede, che pnb nrlan;i oe ne­ 
cesaità impellenti, sa urgenti moli•i lo comigliano. 
lo sarei il primo a combattere una legge io cui ~e­ 

des1i gli impiegati trattati duramente per puro enprio­ 
cio, ma quando le ragioni che con1igli1no il GolernO a 
portare in siffatta matPria una restrizione 1ono CO!I e,·~ 
denti, io dichiaro nuovamente che ben mio malgrado 
mi trovo costretto a •alare contro il propoolo emenda­ 
mento. 
Presidente. La parola ~ al senatore Arrinbeoe. 
Senatore Arrtvabene. Mi duole molto di dover com­ 

battere i'emen~alll<!nlo deli'ooo•nole senatore Lausl, 
inepirato come à da sentimenti geoeroai che sempre mi 
piacerehbe dividere; ma in quellO momento mi pare 
rbe cib non ai possa rare. 

Quanto as1i impiegati. ai•qoali io mi lnttre:ao 'iva· 
mcntP, agli impiegati per cosl dire P'"'ati, io credo 
che è noslro dotcre, qunlunqur. sia la eitu:iiione ftnan • 
1ia;ia di rispc«arne la p(lliiione acquistata e le pro­ 
me&1e falle, ma quanto ;igli impiegali OVVt'Tlire, )JSCÌIOdO 
anrora da l'arte la qu(>S\ione 8naniiaria1 io cf'f'dO che 
la lr~ge che farina oggt>llO dt'lla presenlc di11ru~ione li 
tratti io un modn con,·enienle, e che noo 1i3 qui11di 
uè u~cl"S:lario nè ulil~ il largheggi;ire di piil. 

FJrò a questo prop111it.o uo'oss~rvasiooe che non dirò 
ecooomica ma di buon senso : Egli 6 luor di dubbio 
cbc quando ai deve coolcrire un impiego vi sono 10, 
20, 30 postulanti: è una legge generalo, che oon voglio 
dire di economia pvlitica, perché forse mi troverei in 
causa propria, ma 6 lt>gge, lo dirò ancora, di buon 
1enso, cbe quaodu molli offrono i loro 1ervl1I, biaogna 
che quesli servizi abbiano tali 'tantaggi, cbt anche ri· 
munerati moderabmeoLe, pur 1iano d>ba1t.1.aza rime· 
nera ti. 

Qoesta legge 6 seguita nella questione degli operai 
della mano, per r.osl dire, e non •oglio certo con que­ 
ste ragguagliare le coodi1ioni degli operai deir intelli­ 
genia, ma trovo per altro che costoro 1000 ba.fltaote­ 
menle rir-ompensali nf'I modo dal Governo 1labilito; e 
quindi io credo cbo dobbiamo attenerci al progctlo di 
ie~ge quale lu propoolo, ti non larghcsgiare, ripeto, di 
-.anlaggic>. · 
Commlaarlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ra la p•rula. 
Commleaarlo Regio. lo uon pOdBO che far plauso 

aii generoei sentimenti cbe hanno inspirato I' eCDt"flda­ 
mento proposi<> dalronoreTole oeoature Lau1i, e che egli 
ba 1volto con lanlo belle ed eiuqu•nti parole. 
' Sento però il debito di richiamare r attenziooe dei 
Senato topra alcune condizioni spedatt di fallo e sopra 
alcune considerazioni per le quali io credo che non li 
posan ra('ilmenl~ 1crogliere il proposto emeJdamenlo. 

Uittogna ind11bitat11nenle ditttingucre l'impi••@ato quale 
il div1•11l3 inabile pt•r iufermilA deriYaoti da c .. uae ardi· 

· narie e non dall' e&t>rciz10 o • causa dt>ll'eaerti110 delle 
1ue luo1iuoi; e limpiegato il quale di••nta inabile al 
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luoro per inlermilà contratte aell' esercizio, o a causa 
ddl' eaercirio dello tue furo&ioni. 
Quando 1i tratta d' inlerrnit!, di inabilità le quali dn· 

rhino dall' .. erci1io dell' impiego, è evidente che la 
legga deve usare i maggiori riguardi, an1i riguardi as · 
aolutamente eceesicuall. 

I! a ciò provvedo I' articolo 2 dd progcuo di le~~e 
ll!condo il quale ai concede una pensione a questl im· 
piegali qualunque oia letà loro, qualunque sia la du­ 
rala del loro oervizi. 

lìon è certamente nella medesima condizione J.: im­ 
piegato il quale diventi informo e inabile per una causa 
qualunque iudipeodente dall' escrcino dell' jrupiegc. per 
una l\·eotura che può colpir lui conte qualunque altro 
cittadino. . · 
Allorché limpiegalo ai trova io questa condizione 

pare che non poasa considerarti in un modo diverso e 
più favorevole di quello con cui tiene considerato 
I' impiegato che ba servito per 25 anni continui cd ba 
raggiuoto I' elà di 65 anni; tale a dire I' Ìlnpoteoza in 
cui questo impiegate viene costituito per una causa ac 
cidvutale non può essere c~osidcrata altrimenti che come 
I' impolenu che derivi dal fatto naturale dcli' l'IA. 

Ora ae I' impiegalo il quale ditenta inabile od almeno 
al presume che diventi inabile all' età di 65 anni, per­ 
ché p<h!lla aver diritto alla pensione, è mestieri che 
abbia servito per 25 aooi, mi pare che collo eleeeo cri­ 
ltrio ai debba ancora ritenere che limpiegato il quale 
diventa inabile p•r malattia non posea nere diritto alla 
pensione ae non quando abbia durato nel servizio per 
uu periodo almeno di 25 anni; altrimenti non si appli­ 
cberehbe uo criterio uniforme ; e vi sarebbero quasi 
dno peoi e due mioure perché si darebbe ali' inabilità 
derivante da CIUIO accidentali 80 f .. ore maggiore di 
quello che ai concede ali' ina~ilità presunta, e pur vera 
nel maqior numero dei cui che deriva dall'età wolLo 
inoltrala. 

L'onorevole Senatore Di S. Martioo ba gii parlato 
abbaslonu delle condizioni finanziarie le quali non pos­ 
aono eoaaentire che ai largheggi di troppo io un pro­ 
geue di legge aulle peneioni degli impiegati civili. 

Queste ragioni aono graviaime, e non abbieogoano 
di dimoatruioni e di parole olteriori. 
rur nondimeno a moetrare anche col laLLo quale aa­ 

rebbe la portata finansiaria di una riduzione di que•to 
periodo di aervilio da 25 anoi a IO, basterà o8Rervare 
che dopo aoli dieci aoei di oervizio la rendita vitali1ia 
a cui avrebbe diriL&o l'impiegalo pel cumulo cogli in­ 
teresei compoali delle ritenute falle sopra il IUO ali. 
pendio non eccede la quota lraiionaria di 46 millesimi. 
Di modo che aopra uoo atipeodio medio di 2160 lire 
la pcuaione neu potrebbe corriepoudere a piu di 100 
lire anuue; • conoeguentemeote la pensione che ai ac­ 
cordcrehbe realmente in questo caso, cio6 dopo 1 O anni 
di ll'rvi&io, aarebbe più del quintuplo di quella a cui 
ai avrebbe dlriUO per la riLenuta. 

Al co11trario dopo 25 anni di 1eni1io, mettendo in 
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confronto la l'f'ndiLa vitalizia a cui l'impi1•gato l\'rt:hbc 
diritto per il run1ulo d1·llc rih·nule snsli 1tip<'ndi r.oo 
la P"n~ionr che il proH1·1to di lt>rtgi~ gli concedt•, qu(•sla 
corrispondercl,lie a quallro volte J'ammontnre della ren­ 
dita vit·1lizia d1·ri,·a11le dalle rilc•nute. 

Qu··sto 1·se111pio, e se oc potrt•l11Jl'rO arrcrare n1olti 
allri, mo$lra cfT\·lli,·amcnt~ 1'<1ggravio granctii;...:i1no dl'lle 
finanze ddlo Swto. 

Ag~iungo che col progl·tlo di lrgge non si ahlJandonn 
poi assolutamt•nte scnla alruo com~,cneo l'in1piPgato, il 
quale di\·l·nli inabile per in(1·rrniU1 priina d1·I con1pi­ 
mento dei 2:. anni di servizio. Il proi.?rlt!J di h•µge sta· - 
hiliscc r.he io qu1·sto caso l'ì1npiega10 ba diritto ::id un"in· 
dennit\ la quale è d~·11~r111inata in tanti d()d1cC'si111i 111·lle 
priine ~000 lire di lllipPnilio, e in lanti veutiq1i:1l1T'f'~imi 
sulle 101nnHl ultt•riori, quinti sono gli anni liii scr\·izio. 
l.1tendo che que::ta è uua indt·nnitj pr>r nna ,·olla sulit; 
ma è ben natur;.ile r.he non si ristringa a 10 anni il 
terrnine minimo della durata Jel sr>rvirio per1·hP Pi ahlJia 
diritto ad una pensione vit:-ilizia. k b.·o naturale cl1e 
qnantunqur le rileaute sulli.> stipro1tio non c(lstitniscano 
un corrl•i;;pcllivo vero dl1lla pen~ioue, pur 11ondim1·no 
ai deLbono consic1erJre come una dt>lle basi BU cui 11 

misura la q11anti1" c1ella pPnaiooe; io 01od.o che, qLJando 
trovia1no che il cumulo delle ritenute ~ immentameote 
sproporiiunato culla quau1ità ddla pen•iune che ei con­ 
cedercbl.Je, allora ogni ragione di pruùeuza e.sit)r. che 
invece di ona pensione tilali;z:ia ai conceda una iudt·D~ 
oilà per una volta sola. Questa può euere conreJul> 
per Agiooe di equità bene intesa, e ooo arreca le con .. 
1eguense di un aggra•io continuativo sul bilancio dello 
Stato. 

Oltre a ciò vi sono altre leggi le quali possono prov­ 
vedere nei e.asi gravi, e nelle coolingeuz.c aperiaJi e 
lacrimevoli alle quali acceunava ·coal cloqu(?olt•mcul.C 
lonorevole Senatore Lauli. Vi è la legge, o ahncno •i 
aooo ora delle disposizioni concernenti le aspettative 
degli Impiegati. Quando un impiegato non abbia rag­ 
giunto 2j anni di aerviiio e 1i trovi vera1oent.e io con· 
di1ioni gra•i di salute; quando per i auoi antecedenti 
e per la utilità dell'opera da lui prestala meriti una 
cooaideraziooe opecial•, allora non è impt'<lito a) Go­ 
verno di collocarlo in upcllativa con metà o con I 13 
dello atipendio. Quantu•tque laspettativa non possa du­ 
rare per oltre on anno o due, pur tuttavia è 1empre 
uno dci 01odi con cui ai può arrecar sollievo alla coo­ 
di1ione dtll' impiegato e <!ella sua famiglia. 
· Si aggiunga a queelo eepedienlc, a questo tempera­ 
mento possibile, l' iodronità; e ai Trdrà che lo Stato 
viene io aoccorso nel 1niglior modo ad una condiziono 
avenlurata sl, m~ che non deriva oò dal fatto del G~ 
verno, nè dall' eeercizio dello funzioni pubLlicbe del­ 
)' impiegalo. 

Egli è •ero, o Signori, che in alcune provincie Ita­ 
liane vi sono delle leggi le quali prevedcnJo appunto 
il caso d' infermilò, o d' inabili li degli impieRali accor­ 
dano il diritto alla pensione dopo aoli IO aani di aer- 
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1'izio. Vi #>, per esempio, tale disposixione in Toscana, 
in Lombardia, in P3T1na. Ma è ancora da considerare 
che quando queste le~gi sulle prusioni erano promul­ 
gate io quei pa<'si, gli stipendi dPgli irnpit·gJtl erano 
molto più tenui che non 11000 pr.·s .. ntenu-nte ; e quinrì] 
la largflt•zia delle h·i:gi sulle pensioni, trovava on certo 
correspettivo nella tenuit\ dt•gli stipendi. QuHli 1tipent1i 
sono ora raddoppiatl a fronte di ci~ che erano nelle 
provincie test/I citate E dilaui in altee provincie italiane. 
come nelle napoletane e nella Sicilia, dove gli stipendi 

_ erano tenui si nella classe intcnore drµli impiegati, ma 
'meno jenui che in Toscana, in quelle provincie la 
le~urc sulle pensioni stabiliva a 20 anni il mi1ii1num 
dt•ll'l durata di servino perchè si .. esse dirluo alla 
pensione di riposo. 

Quc1te eeasiderasioaì e specialmente quella gravia­ 
sima, che domina tutte le àhre. della condizione delle 
fìnarue, e della nect!ll1ità di diminuire quanto più sia 
possibile gli agfravl del hilaorio dello Staio, il quale 
presenta ormai un diMvanzo C08l enorme, sono tali che 
io spero che la s&'t·ieua dt~I Senato non Torrà appro­ 
nre I' emendamento proposto dal Senatore Lauzi. 
Presidente- La parola 6 al rel .. tore · dell'Urficio 

Centrale. 
Senatore Jacquemood, rdaror.. L"Ufficio Centrale 

non può acr.ettare l'emendamento proposto dal oignor 
Senatore Lauri, imperocchè ~ nell'obbligo di tener una 
giusta bilancia tra la giustizia che 6 do•ota agli Im­ 
piegati e le ••igenze dell'erario, cl~ al diritti dei eon­ 
lribuenti I quali non debbono accordare agli impiegati 
più dcl necessario, del coovenevol", dt>l giuAto. 

Quindi riferendomi 1110 088t'"11ioai l'folle dal 1i;;-. 
Commissitrio Regio. io 1000 ronvinto cbe ''" 1i entrasse 
nella •ia proposta dal signor Senatore Lauii, la legge 
earPbbe troppo geoerota, mentre deve essere 110ltanto 
giusto; motivo per cui l"Ufficio Centrale insiote per l"a­ 
doziooe del progetto ministeriale. 

Senatore Sappa. Dom.ando I• parol&­ 
Prealdente .. H• la parola. 
Seuatore Sappa.. Prego il Senato di pM"mett.,rmi al­ 

cun" considerazioni che, a rnio avviso, pouono servire 
a formarsi un criterio pratiro della questione di cui 
si traua. 

Come ru osserYalo dall'onorevole ·sena1orc Lauti, e 
dal Cotnmisa.t.rio dL·l Govt•rno, parecchie Jt•gisl:iiiooi 
dell'haiia ed aacbe fuori d"halia (cit.rò quelle dcl Bel­ 
gio Ira le allre) ammt·ltono che 1i poesa far luogo al 
diritto di ottenere ]a pe-naione di riposo unil '\'olta che 
l'impiegato.. esce dal acrvizio dop.., 10 anni, e che ~in· 
capace Ji cooliouarlo per ragioni di aaluh•, o pt>rchl) 
allrimeoti l"impie~o al qoale app:irten~,·a ~ aoppn·1so. 

Questo principio che esiate,·a in queste Je~111l.1zioni 
non esisteva od Regio Brevetto dcl 1835 rhe resol•va 
le prnsiooi degli impiec;ali civili aclle autirbe protio. 
cie dello Stato; .. ist••·ano però pare.,.hie leggi reiotive 
alle pcllliooi di alcune c<1lcgori• di impieg•ti, come 
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qudli di dogano, di finanza, che facevano longo ap­ 
punto a questa pio breve durata del servizio. 

Nel 1835 qu•ndo venne oanrito il Rrevetlo Rrgio che 
lntrodu••e do·lle norme D8Se per accordare pensioni, 
iruprrocrh/.l prima ai arcord:Jvano a benPpl3cilo dttl Re, 
e 1i acrordavano dopo on 1ervizio· mollo minnre, ed a 
misura che pL1ceva al Govemo JM"' ngioni di equitll, 
e solo nel 1835. dir.o, che lo atahilito il periodo di 
25 •nni por nor titolo (poicbè allora non c"e"' dirilto) 
alla pensione di ripO!IO, ma 1i a1nmetteTa dallo 1IP1SO 
Ro·gio Brcvello il principio dell"a•petlativa. il quale 
non ero limitato a nea.<uo periodo di tempo, quiodi 
il correuivo <l•lla regola, dolla disposi1ion• dei 2S 
anni 1i trovava per com~enoo lo queoto principio della 
aspettativa. 

Di qu .. to principio dell'aspettativa ai Il fol'>le anche 
abusato, aopralutlo nei cambiamenti politici dei Gotemi 
clu~ aorvennl'ro, 1icch~ molli impiegali banno dovuto 
lasciare il loro impiego_ 

L ·equità •olle che non avendo diritto ad ottenere ona 
pPnsione di ripoao si prov1'edc11e :altrimenti, e si t pro•• 
veduto colle ospettative. 

Queste formavano una categoria gravi8'ima del bilan­ 
cio d~llo Stato, e talmente gra>e, cbe parecchie •olto 
nelle Camere 1i erano sollevali rir.hiami contro questi. 
spe•• che peoava rnlle finonze dello Stato. 

Si fu allora che dalla Commis.<iooe del bilancio della 
Camera dei deputati preoicduta dall" onore•ole conte Di 
Revel, e della quale io lacen parte, si 6 pensato al modo 
per far crasare questo incon•enieote a cari.~o dcl 001tro 
bilancio, ronciliaodo le ""i~enze dell' equitì, ed appunlo 
Il conte Di llevel, cosi scllecito deil• condizioni delle 
finonze ha in ollora propo•to alla Camrra •lelliva e fu­ 
rono adottati d:ii due ra1ni del Parlan1ento alruni arti· 
coli che vennero insr.rli come addizionali 1lla le11ge del 
biloncio dei 1851; fra le disposizioni che st erano in­ 
trodotte io quel bilancio •i era qu .. ta, cbe di tulle le 
aspetlalive IÌ f~CC'Mero tarle catt•gorie i rhe toloro che 
avt>vano un servizio Inferiore a dieci anni, 1e er1:1no 
lo istalo di ripigliare 1er•i1io, 11 c:olloca•ano in qualrbo 
i1npi('go, 1e ooo er.too In lstnto di pre11t:Jre servizio, op­ 
pure se non 1'0levano rirnlrare, cessavano dallo avere 
qualunque asstignamento; cbe coloro cho aTevano più 
di 10 anni di 1erti1io aTevano dirilto a farsi liquidare 
la pensione lo propo.,,ione degli anni di eenizio c11e 
·~··ano prl'tloto, · e aulla haoe del Br .. ttto del 1835. 
Qu<'sl:i pensione non poteva che HHre 8'Ai tenue, im· 
perocchl> era regolata 1econdo il Brevetto m•dl'limo. 

lo cons<·gurnza di questa di1posizi.,ne 1compar,·e la 
categoria 2% dcl bilancio pas1ivo e ocomparvero e0>I 
lutle le a~pell:ilivP. ·' 

Ma quel riml'dio era temporario, non pro•Tr.deva r.b~ 
a qutlle aspt•Ualive che nistevano, e oect11sariam1•nto 
le cau.e che al'evano determinato prirna le upeltali•e 
ai potevano rinnovare. • 
li Governo, d" accordo col Parlamento, preoccupato 

di questa questione, ba 1tudiato u progetto di legge 

. 
' ' I 
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•olle peosiooi civili. Queel~ progeuo che ru preparato 
da Una Commissione di persona UpPrli"8ime, che lu rli­ 
lCDsao dalla Camera dei deputati, recava appunto il JIMR· 
clpio che tottnolla che per no· in(ermi1' 11 per soppres- 
1iooe di impiego no Impiegato e ...... do! 1r.-.i1io, 1e 
ne,. I O aooi di 1ervi1io ave•·a diritto ad ooa leone 

. pensione. 
O•e•to principio è stato adotl•to dalla Cam•ra a grande 

ID•ggioranza. Quel progetto di legge DOD fu poi adcuaro 
Doo perchè rontenesee tale principio, rua prrchè nei 
•ari emendamenti proposti e adottati eravene alcuno che 
lcODYolgeva I' economia della legge por cui •••• Ieee 
naufragio ma il principio della con•roi.•nu di pron•· 
dere dopo uo decennio di Rrvizio ~11· impii-guto che 
ros.e reso inabile a prestar 1ervizio o che ahrlmeoti per 
fatto Indipendente dalla 1u1 •olontà doresee cessare dal 
rnede1imo, YC'Dne sancito lo massima dalla Camera. · 
Preoccupata, m'immagino, da questa stessa idea, la 

Commlloione ltgiolativa a cui alludnva l'onorevole Lauti 
ha introdotto lo ate .. o principio oel progetto di legge 
che aveva preparato. 
Il Mini•tero atlualm•nte ba adottato no principio di· ""'° e !"Ufficio Centrale ba accettato questo sistema. 

lo Caccio però oaaervare che il principio su cui posava 
quella disposizione era on pr.nclpio di evidente equità, 
l:tlmenle evidente, che non vi fu questione DC') 18;>1, 
quando fu proposto pr.r for cessare quello aepeuative 
che esistevano ; non vi fu questione quando 1i venne 
Della Camera a proporlo come articolo di legge. 

Se noa 1i iaLruduce qu<'sta dispoeizioae oell.i lt!g~e 
ne •errà per con.egue11&.1 necessaria (puirhu eascndo 
un principio di •quilà, t proprio dci priotipii di equil3 
per un •erso o l"•ltro di larai strada, e cib rit•nso 
dirlo io ooore della 1oci•t6 umana) cbe voi aprite 
l"adito allo aspetlltive; giacchè togliete il modo di 
ProHodero al!a sorte dell'Impiegato che por cauaa io· 
dipendeoto dalla propria volon~ ba dovuto cu.•are il 
•erviaio dello Stato; e ciò gi6 lo acr.ennava il 1i~11or 
Commiuorio dcl Go•emo, il quale app~olo diceva che 
a qu•gli impiegati li aarehho proneduto colla leggr. 
IUlle l_lpellative; AIO )"aspettativa cJ1e è propoota 01'1 

c1i.to progetto di leggo ~ limitata a du• anni; .ora, lo 
infermità pur troppo pos•ono UJere più .durevoli. 
Oueno ancora che tono io procinto lanle riforme. 

che oeceuariaroeolo per r economia 1tessa d•llo Stato 
li doYr•nno Ione ridurre molli offici , o co111e •i po­ 
traono ridurre tolti qu..U ur6ci 1e non ai pron..to 
alla aorte degli impiegati che coprono grimpirghi T Per 
neceeai~ dovri il Go•oroo pri;arai degl' impie~•ti piil 
capaci ed .. perimr.nllti, percbè banno dirillO alla pcn­ 
liooe e ••ler1i di i1npiegati noo pMicl ed ine1perti 
percbè quelli non avrebbero diritto alla peo1ione I 

Il Commiosario regio cl ha acceooato la disposiiione 
dcd' articolo i che, rioè, quando nn' infermilà à con· 
tratta a eaa .. ddl"irnplego lii potrà noNJ il diritto di pen· 
aione; ora tutti 18ppianio che !"accertare le •ere cauae 

delle c08C è dirficilissimo aasunto, talmente che è noto 
li verso, 

Feti., 9ui poluil rerum co9nosetre cou.ra1. 

lo qu .. ta oocurità dello caust> che hanno potulo pro­ 
durre Dt'Jl'impi('E;illO J'ioca11aci~ al &t'r\·jzio, rorae J'('f)Uilà 
troverà anche ahro arampo alla p06iiione di quegli iw­ 
piegali che '3ranno printi d··ll'impi,·go. 

Ho creduto di do•·er sotloporre al Srnato quesle con­ 
aiderazioni prr acrennare co1ne la que1lil1De che 1i agila 
prrsentrmrnle, non è qu('Stionc nuova, ma è questione 
elle fu di~lllj,'\ e conaidcr.ita varie l'ohe, che •t"nne 
aempre ri10Ju1a oM 11en10 cito propontva t' onorevole 
acnalore 1.auzi; ho Toluto O!M'rvare al St·nato che quando 
sia rigettala lll proposta dL·ll'CJnorevole Lauzi , net·eaaa­ 
riamente si doYrà in altro mvdo af-p;1g3re qu~to aen • 
tim1mto d"equiu o cbe !orso !"economia che si propon­ 
gono sii oppositori della ruedcsi1Da è disintercsaal• 
in questa que11iooe , pcrcbè se non 1i •pende io 
questo modo, ai spPndcrà in un. iltro, ma J"equiti e le 
1ue esigenze •orr;1nno r~cre appagate; e questo aaato 
prioC'ipio 13prj trovare allrimenti adito pn.'8.So il Go· 
Terno, ma rane meoo lcgti.lmcnte. 
Presidente. Non dorna"dando>i la p•rola metlo 'ai 

voti pri1n:i l't!mcnda1ncnto dcl ~enatorc Lauzi che col· 
pisc• due paragr.10 b e c. Siccome però esso &orge 
Jalla SlC'ssa co11si1lcr.izioue, e mira allo lll'SSO l·tfetlo,'. 
credo cbo 11 possa 01cllere co111plcs.si\·am1•otc ai voti. 

L'emendam1:11to consbte a porre in ambo i par3grafi 
b e e d•ll'art. I, invece delle parole dopo 2; a1111i le 
parole dopo I O on11i. 

Chi opprova l"emen~arnrnto voglia aorgere. 
(Dopo prora e C1>nlroprova aoa è adollato.) · 
Si pa:'sa al par.igraro e, 101 quale li 6. l'e:ncnda· 

mPnto propoalo d3I St•natore Rool'alli. 
F.gli propone che ai 1osti1uisra olla redazione del­ 

l'Urlicio Centrali~ la prirnitiv:i dl·l Mioish•r\J. La ditTc­ 
renz.a tra qu,·ste due rr<tJzioni consir-tc in ciò che alla 
redazione d•I llinistcro l'UIOcio Centralo ha fatto le 
lli'gu1•oti ,·:iriaz:ioni: cioè alla particella o ha surropto 
la particella •, l'oi ha aggiunto qutlli cht dnpo il tempo 
»1tdtsin10 foutro, rlausolJ, la ·quale oon 1i ior.ont~ 
nel par:i~raro dt·I pro~"llo minisltrialc. Poi ba eurro· 
gato la p"rola di1p1Mibili1d a quella di <Uptllaliv11. 

Metto ai Voti !"emendamento rropo•tu dal S.nalo!'$ 
Roocalli. · 
S•n.1tore Jacquemoud, rtlaiort. Do•naodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. . 
Seoature Jucquemoud, rtlawrc. L"l!lr.cio CenlrJle 

noo ba ratlo nt'dlUll camhia1ne11to al prog~tto mioisle· 
riole. Egli ha 1pic~ato soll•n•o io rnudo più chiaro il 
conretlo dcl Miuistero: dunque l'emrnda1nento propo1to 
dal .-)enatore Booc1lli 1arehbo seuu effetto pratico, mo­ 
tiYo per cui non lo credo u1ilc. 

Si è voluto io quest":orticolo contemplore due rasi;. 
cioè il caso io cui un impi1•gato • diopeo11to dall"ufti- · 
cio dopo 2a anai di 1crvi1io, ed il CAiO io cui no im- 

- ... 1861-G - ............. a-on!-"""' 18. 
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anni d; Il gaiiooo ehe Pù81Wlo cb;..rire il. dubbio eJ appagare m• 
ed il. Seooto. , ... 

e tale fu la re- · Senatore Jacquemoutl,. rtl&~t •. 1lol<ndo· m~Ue~ 
domando io che questa l1·µge io arm<>ni1 colle leggi gi., •ol.U. ud aQAcba 
nelle due rl'da· coa qtM:lltJ che il Y.1oislL·r1> &&o& prttal'nlato.al l.'<1rl~uto 

n;rntiu ecntsalo Ila fallo qu1·ll'eme11d•Alcnlo Ìtl· J>ara.­ 
grato e precisamente per errvirsi dl·lla ~arola di'~: 
biklà, invece della paru)a alptUaliL•a., i1np1·rocrhè otUa 
legge che fu prrseolala alla Camera dei deputati, e che 
credo terrà rra poco in discussione è &Lal.lililo nell'ar­ 
ucolo primo : • gli i1npie)(ati civili 'd~·llo StJIO possono 
essere 11JL11si io dispo1libilitfj soltanto per sopprcseione 
d'uffizio o riduaioue di ruoli. or.t~nicì; ~oasono essere 
collocati in asprualil1& sulameuta per le 1Wguttnli cause: . 
1° d'iufermilà, 2• motivi. di fami~Jia iu &C8UilO a loro 
domanda. • 

L'UWcio Ce..irale ha adoperato l'.sprcs~ion; dci pr~-. 
getto ùi leggo sovraccennato applicab1lo al caso di tui 
ai traua, 

Seuatcre DI Revel. Doro.nodo la parola. · ·'" · ' ' 
Presidente. La parola è al Senatore Di neve[ 
Senatore Di Beve!. Ciò che voleva dir io, è 1ta:to 

dello teoi6 daft·onorevole preoplnante. La legge rtte prO•· 
v•dc sull'a•pcuativa e aulla dìsponiMlili ~··sii lmpie­ 
gatl che noo •ono· iO aerviiio allivo·, difponEt tflc non 
vi ••ranno che due categorie d'iufpiegati fuori dcl· I<'?'• 
viiio auivo, cioè qu~lla in disponibiliUJ prr so,1pr('tlsiontr 
dcl loro ufflzill o per ragione dei ruoli orsanici, e quell~ 
io aspettativa per infermil~ o per motivcr di ramli;lia. 
altre categorie questa Jpggc non riconosce. 

Egll è •ero pcr6 che P"' qomlo cenreroe le antiche 
provincie Ja qu11lita di ilnpieg<ttO in li•pooitillir~ nua 
esi5len. h·galu1en\e peri gli. lu1pieJ(aU dt·ll'ordioe d.,lltt: 
sta pui iufatto che riearreodo qnella •it:rminara e lunga· 
serie d'impi~gali cllft aoo 1000' in eertiiie allito, 1111 
aono esaurite tulle le lonnule par tro•or mndo fti daru 
uir aosegoo a4 un Impiegalo che non !"'88' più 16 "° 
li•it~. 

So~iuogcr6 toi che credo questa dilTcrenza esSt·n- feocodo poi al P"Ogcttn di legge che di1tutiamct, 
•i•le, e ae non vi ro .. e 11a1a, io P!'O•O rbe l'l.HGcio noo li rono dd pui 1tabilil\l ehe doe e.wgori8'di OOll 

Centralo oun ai aareblie preso la cura di variare l'arti- impirgati ottivi, clo6 '19elli poott in dispooihilit• per 
eolo del progello 111Mii1leriale. ragione di t1opprel!l11ionu o per ritlinma degli am2i,· f dt 
N.,.. r&'oslA!<lrlo 4i più perorrh• mi aembta che la impi•g>li in aspettati\"& I"" motivi di malauia o· per· 

coaa "'"'"R" e•·id•nl...,•ole dal conlrooto doi due ar- motivi lii famrgli•; ~oiotfi ml !'•re die la propo11ta dcl­ 
ticok,. • mi rimeno alla oavirzza dd Scoulo. ' l'Uffi1i• C1•ntrale 1ia tta adottarti p.rt'bò. armonina coa 

Senatore DI Pollone. Suppon•nrlo rhe l'ooor..volt qutlla de~ dia•goe di leage r.he pro .. ...ie M1l1°11pl'lta• 
relat.,. d<•ll'Ul6do Centrale •"l!lia rispondere o! pr.o· tin • d11pooib1lità degli impi•gati, il qual• probobil­ 
pinanla, io mi lo lecito di p~rlo a dire ca.a iotenJa mente •l'l'rà ancbo ~ -ero 1encilo da Parlunaalo. 
colla p;1rola tJisponiltilttò, ~rc!1è "' male no1> ••'•p- Preoldente. La parola è al Coarmia.•rio !logie. 
pongo, 6uora q11t1ta cl&Sle d'impiegali D•lle aotirh• Commt .. arlo Reirlo. Prrgberei li Senato 1l'OS11r• 
pro•incie drllo lk.ilo Boe Hi•te per gl'impiP3hi civlli, Yal'I' che tr• il P"'a~rulc> c. dell'articolo pri100 CORMI 
~ "'"' tltr il llilriotro della Goern pone ape.<lf' •olte E'l'a proposlD nel Jl'ORetlO ministeriale, e lo 11<110 p<l~ 

in di•pOl\ibilìlà oltìa11li 1uperiori che appartengono •I· ragralo conte a modillc1to nel progetto 9rll'~fficio Ceo-• 
l'eaercito, ma lo ripeto, Onora non bo i11lesa a dil"I che trale .. on n • dilkreni.a di 1ostaaaa ma twicaJueote di 
un i1npie-galo che percorrtl! la carriera ~ile aia p:isaato rurma. '1 

in ditp0nrlrili1à; llir~ '1?l'IO io un trroro, quindi prego I SecOodo 11 lo-.lllione deL J<Ogollo del lllioiatero li di­ 
ii relotore drU'lif6cio ~tra.le a •oler dar& qutlleapie- .,... che banno 4iritlo di ·eM•r• collec:&IO a ripoa<> i)i 

' 
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piegnto 6 collocato in di;ponibililà dopo 25 
eervizio. 
. Taio era li concello dcl Ministero, 
dazione dcll'lirficio Centralo, ood'io 
il Senatore Roocalli Cro•t d11Tcrensa 
ziooi? 

SenatoMI llonoam. Qu•ndo l'onouvol• relalore 4,.i. 

' 

Urtìci\l Ceolrale afrà lerinillato dt parlare mi riservo. 
di apiceara l'entJrml! diift!reo:aa che poasa a mio p~ttre 
Ira lo dua red:ulioui. 

Senatore Jaeqaemoutl, ,./atart. lo bo ler01ioato• 
Presidente. La parola spella al senatore Roncalli. 

. ~.,.,IOl'e RonoaW. lo mi permetlerò di rilci!l!f~, 
' poieh* sono llre•i parole, i membri dell'uno e 4ell:ahro 
arlicolo. 

Quello d•l ll!'inistno dice: W Ru11110 dirhto' di ue .. e 
collocali • riposo e dT con .. guire pensione § e qll•lli 
che dopo 2S anni d'i serviiio fos11ero dispcruoti dall'im· 
piego a c•llocali ili aspeUalin per tnppre•ionc o ri· 
forma de,li urnzi. )' 

Prego I si~nori St!llatori di nolat bene che le eon· 
dizioni di coOoct.mrnlo in aspeU,liva o d"lla dispoMa 
dall'impit•go sono comooi a tulli qnroti dae casi, sop­ 
pressione delrimpiego a riformm deµli 11m1f. 

Nell'articolo inv<>ce dell'Uflhio f.eolrolc è "detto § C: 
e Ouelli che dopa 2& anni di servizio fosl!ll'rc> dispcnl!ln.li 
dall'ìcnpirgo, e qnelli rhc dopo il "'mpo mcdellimo fos- 
1ero collocati in disponibilità per soppre .. •ione o riforma 
de-gli ul&zi: i 

Dalla aempricc lcllura di questi articoli ai argomrnla 
C'.he la conditioue della ao,ipresaiune o rifor1na degli ur­ 
flii aon .ai riferisce cht alL• 1ecoudi1 p.;.irte, cio~ a quelli 
che ro11sero collucn.li io disponiLilit.\, ma qul'lli che fos· 
aero Jispcnsali sartbLero esonerali da qul·Sta aeeonda 
condizione.. . 

Or.i io domando se noo ti ba una difl'ereo1a enorme , 
tra i due arlicoli. 

, •. 
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l111pie~ali che 4opo 25 anni .di .. rri1io '°""'ro dispen­ 
-.ii .dall'i1npi•'j!~ e roll0<'81i in ·aspellatin per aoppres­ 
•ione e riforma depli um1i. J!rane dunque due 1 ... 
che li prev~devano. ti primo, la dispellllll dal '""izio 
l)tr ·ragioni d'ordine -amministrali1'9, di eerviz:io, o t··r 
lln molno ~nalonque; Il eeconòo, il tolloca1Dt1110 ia 
llpe«ativa pt•r soppressione <> riforma d'ufllcio. · 
La rilonna o enppreui<>ne d<-~li ullìci non può dar 

looso a di"P"n .. dal ...,,;.io Oelt'impi~ato, ma 1er 
' tondo il prof!•llo di Jr~~ pr.,..otalo pule aspellalive 
e le di1ponìbililà può dar looso al roUocameelO ddlt 
impiegalo io disponihiliu. Ecco perchè alla prima cl&tr 
&ola di """"'° paragoalo dilJ)tnioli dall';..p;.go .eon " 
pe...,no ~if•riro le parole 10f>Ftuion• e •ti(orma, dtyli 
.,(/Cti; ·le quull ei Jifuiornao 'l!Dicameni. al 1oc:nnile in• 
ciso, .o~ ai paria dt-b-ii impiegaci collocati tn •s~Ua­ 
""a. Nulladi1Deno qu..,.la Joculioae,.,.. alquanto dubbia 
e l'UUkio Centrale nen ba !allo che renderlo più chiara 
1ii~tin~ueodo f>iU nettamente i due eas], col IO!!liluire 
la ,.,t,..Jla • alla porli~lla e, e ool .ca•biarc la pa- 

.. rolo asptllGlil·a ·nolla parolo di1po111•ilild, prr -00orre 
d"ar.oordo ~ ''"~Ilo di le!!fl• pres~lo dal Go1-erno 
•ulla outrria •pe<iole delle aopt·llati•e. 

PrMldenM. Mollo oi •oli J'rmrndamcnlo dcl sena­ 
tore Roeralli, la cui aostoosa ie ·forma è ~ elala am­ 
piamtnl8 apiogala. 

Chi approvn J'emendam•nlo dd oeoawre Roncolli aul 
paragrafo e dell'articolo I Toglia -aorge .... 
·(Non • appro1·aio.j 
Ora mttlerò ai .Oli il para~raro B redatto 4all'Urildo 

Centrale, che ~otcorrla perfeUaooenll> Ol!D quello del 
Miniatero. 

Clii appron queeto paragrafo "'t:lia aorgere. 
(Appronto.) 
Mello .ai •oli il ~al'\lgralo C. Chi lo' appron toglia 

IOl'(IO<'a. 
. (AppronlO.j 
.llctto ai Wlli J'ioler<> .articolo prilllO. 
Chi le appron aors•· 

· (Appro••lo.) 
• Arl 2. L 'iuipiegalo che· In con1rguen&a dell'•ser­ 

ti1io delle sue (unzioni fu rf'&O inal1ile • prestare ulte· 
rior1ne0Le Af'rvi1io, ba dirilto di .t1~erc '(<•lloralo a ri· 
po110, e di consc·guire la pt·nsione, qualunque 1ia J'età 
sua e la durata dci suoi lt'r\i&i. , 
Senatore llal'tlnft11go. Domando lo parola. 
Presldeni.. La p.irola l al senalore Mmineogo. 
St>notore Kart.inenco. Do1nando pern1eSdo al Se- 

.. anto di 1Ulloporre oo em~11dan1enlo a que.Jrarùcolo io 
qu:tni. che lo troto un poco iodel•Jrwioolo. 

L't1nendarorn10 che io proporrei cons11Ll" oell'a@giuo· 
·gerr la parola tn1mtdlt"4l d<>po la paro~ eon1t9utn.14. Es.o 
... rebbe jlOrciG coorepil·J coel: • L'impi•oai. el11J in 
con..segtun.aa immetliala dtll't1trciato delle proprie (un· 
_..u,..; fu rtst i.ial>ile a prularr ulltriorm•1.U ,,1<rvi­ 
.;.. ecc .... • 

:·: :' JI a..iciais, ~ dli.voi, ,io4e~r'11oi'"'~ &1111111;& ,c.il:.co- 
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11lanaa di l•Uo d1e può •endere ioaLile olle funzioni on 
impiegato, parntl ooo poa~ e.saure nt·U'iotcreste dello 
Staio. 

Sono ooodou.o a qu..,.la ziOe .. ione anr.he dalla IO· 
miglianzo di lnllamlllll.o cbe \LI queola 111c ... le~ge al• 
l'articolo 21 .ove lcggnn•i quellA! parole: • La vcdo•a 
dwj'j1npieAato ... ha diriuo ad una parie di pensioo• .... 
ove la morte del rnarilo fosse afvroula come cooee­ 
suenn •m11Ud14la dçl JOrviaio. > 
PMsldaote. Prego .il ~ignor Senato,.. a far paes•re 

iJ 'uo emendamenlo al b-o della Presideuza. 
Prima .ch'io di~ conll'llza doll'e.meiidameuto prop01to 

dal SL'llaklre /ll.,tim·n10 .debbo i11forn11re il Senale r.he 
a1i \'C?One pono dal signor Cu111ruisaado Re~io d'accotdo . 
coll'Urfldo Cen1rale .una nuova rcdaoiope dell'articolo 2, 
il quale oarehhe conc.,pilo io qul'Jlli termini: 

• .J.'imp••s•IO cll<l pl'I inohilit:I deri•o~ da ferite ri­ 
ctvuLe o da accjdenti eopragµiuoti neU'ceorci1io o a 
causa dell'eaerci&io .deU• •uo luozioni Su ,reeo iucapate 
a prt~lare, eq:, , 

S"nolorc Martinengo. lo accolgo la nuova -reda­ 
Eiooe proposta dal •igoor Commi .. orio .ReAiO d'actordo 
ccll't:fficio Cenlral•, perrbè spiega ancor mealM> l'e!­ 
f1•Uo di quest"orlicolo, eppcrciò quaod· .. ,. •me- adol• 
l<ila dal S.0010, ritiro il mio ·•111eod1men10. 
.Preudente. Queola nuova ~edaziooe ,.; meUerà al 

roli come i..•10 ilei pru~ello di l<-(!l!e. . 
In ll'guilo alla dichiarazione del Seoalore lbrlineago · 

di prt•acinderc per ora d3I 100 .emendalnf'nlo, iv porrò 
ai voli il lnlo della nuova rr~a1it>De d•llUficio Con· 
lrole falla d'accor•lo toi Be:iio CocomiMarip. 

Senatore Paleocapa. Domando )J parola. 
.Presidente. Ilo i.. parola. 
l'ooalore Paleooa,pa. Fo,... noo .bo comprOIP bene, 

mo 111i P""' che qui ai parli dcl •- .cbe 111erila peo· 
aione ooo che non ha CUllBll!lUilo J'olll •olula dall• legge 
quondo non t )WI in grado <li ..,,ire per !et~, od 
accidenti._ • 
Presidente. ScuRi •iguor Sooalore, leRgrrò lii .QUOTO 

il Iulo come mi t alalo _1r .. me1SO. (V•di l<ll"'"i> 
SenaloN Po.leocapa.; Io oon po"o beli compren­ 

dere che ll('OiO ai nLLia quella la~ esprl'lllione od ,e ac· 
cideoli !orvenuli J {lUitndo si .apccifica poi aucha le 
fl'riw. 

Se ai ~uole abllracci'6re in 8t'!Oeralr ULLli ~li accidenti 
aorvrnuti, tanto C;iccv:i ouwuc.re aucbe Le (eriJe '.e dire 
1t·m µlicPmenle per ucicU11li iorr•11uli. & .ai crede <he 
le ferite m1-ritiuo u11.1 1pe~iale Wdic.azionl'• pirmi che 
po11~ meritarla aaclic .qu;.ilche 1llra 01al<i1Uia; peJChè 
1olamt-oto {tri~ od ac,·idruli aor•.-eouLi ! &uppouiarno 
CÙe ano Dell'caercii.io delllJ IUfl fu01iuoi (COI\ .Chi! può 
dar•i beni&sirno) coutra,zg..i una gra\-illlima Olalattia 
che non aia {!rila; Qll~!'ld .ai cbiarncrà uo atcidm" 
1orvtnulo ! Ma pcrchè allora nou con!iderat.e come ac­ 
cidente aarvenulo anche J1~ lt·rite ! Qurlle ~pecillcare le 
ferilt·. e poi aLLrarr.i;ire tolto O(•gli acci!.1(11,i '"rv(•uti, 
.ali p•r~ .i:lw f)l>Uio d;ir oriiioe a 11101!.e q-liupi,e,çpD• 
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trrni, e che la disposizione della legge a questo ri­ 
guardo non aia abbastanza chiara e precisa. 

Scnutors DI Pollone. Domande la parola. 
Presidente. Il aenalore Di Pollone ha la parola, 
Senatore DI Pollone. Vorrei <11e la mia voce tesse 

più autorevole che non lo è, oode persuadere il Se· 
nato dcll'Ingiustieia della dispoairione dl·ll'articolo or 

· · ora presentare. 
La lt"~~'~ Briga prevede piil casi, cioè quello di ma­ 

laltia &Oprng!.tiUnla nell'esercuio delle funzioni, 8 dà ra• 
cilit:'1 agli impiegali che ne rengono 1ffl•Ui di ottenere 
1a pensione di ritiro dopo dieci onni di servizio; ed 
era appunto lo atesse spirito di umanità verso gli im­ 
piegali cbe aveva dettato l'articolo 2 presentalo doli 
t:o•rmo cd ammesso senza difficol~ dall'Ufflcio Centrale. 

Ora io non to perehè mutando affatto consiglio si 
Toglia e dal Re~io Commi ss ario e dall'Ulflcic Centrale 
IOpprimere quella di9p09izione prr renire ad un'altra 
cbe io trovo anchflt giu:itn, e che vedo scritta all'arti· 
colo 4 della mentovata legge Belga, m:A che provvede 
a tutl'altro ...... 

Se li Senato me lo Jl"rmette io darò lettora dei tre 
articoli -che riguardano i diversi casi di eccezione. 

L'articolo 3 dire cosi: 
e Tout matistrat. fonclionnaire oa employé, reronnu 

bora d'étal de conlinuer 1et fonrliont par suite d'inflr­ 
mités, pourra @tre admis à la pension, quclque aoit son 
lge, 1'il compte au moins tO annéf'e de service, , 

Vede il Seoato come questa disposizione volnla in un 
paese retto costitueionalmente , alata profonJamrote e 
lungJmcnlf! dii1nitisa, aia 111sai più r.vore•ole di quanto 
lo '""'"be quella che ci 6 ora pretrntata. 

Il .& articulo dl'fla le~g·· BelFa, che corrisponde ap­ 
puoto alla proposta aorlll attualmente d'accordo tra il 
Commi'8ario Rrgio e J'[IOcio Centrale, dire che: e Le 
wagislrat. fonctionnaire oo empluyé, alll'inl d'ioOrmitéa 
provenanl de l'etPrcire dr. .ttl fonctions, cl qui le mcllent 
dan1 l'i1nposaiLilité de les contiouer, pllurra ~lrP adntis 
i I• pen•ion, qu .. lque aoil&Oo àg•, a'if compie au moioa 
5 o.nnées dfl s~r-.·ice. , 

.lii ai pormetta di le~grre anrora rari. 5: 
> Aur.i droil à~une'p1•n1ioo, qutls que 1oirnt 10n 1ge 

~l la durée d~ 1es Bervicrs, tout ma!.?istrat, (onction­ 
n;,ire ou employé, qui p1r 1uile de blesaur~ rerues 
ou d'acridl'nts 1urvt'nus d<lDS 1'e1ercice ou l l'occaJ1.iun 
de l'nrrcice de ICi !onclions aura été mia hors d'étal 
de Jrs cootinu<'r el de lt'I rrprendre ull~rif'tll'f'menL , 

Si seguo la lrgge B<·lga che 6 assai più pronido 
della nostra, poichè provvrde a tre casi, che per a:nor 
di hre,itt mi uterrò d31 rit-pilog3rr, ma non ai re· 
llringa i'CCCC!ionc OC'i li111ili proposti alfe Vostre dt·li· 
bera1ioni ; prego p<"rr:iò il St·nato 1 o\..·o am1nettere la 
ouo\·a rt>datiltne drlrl't"ficiu Centrale. 

DifrJlli qu>ndo dico che questa proposizione non é 
clusla, credo 1ia ovvio il dirnr1tr.arlo; toglia il Sl'oato 
considerare che non 1empre un impiegato pu6 aver 

·• 10•ina1& la aua carriera per una ferita ricnuta o por 

65 

un accidente qualunque, di natura tale da impedirgli 
la continuazione del suo eenizio, ma può anzi piil fa· 
rilmrute vederai la sua 6alule logorat1. da un lungo ed 
11t1iduo 11enitiO; pOltBU per esempio Citortt al S~n3to iD 
pro•a di ciò, Il aerviiio prestato da~li impiegali del 
llinistero dcli> guerra nesli aoni 18i8 r 1849 e poi 
nel 18:>9, quello dc~li ;mpi•~ali del Debito polJblico io 
occuiono del ae;:ui~ io1pn.'8titi, t quello di parte degli 
attuali impi"flOli delle flnan1e, che a mia parlicolare 
cooosceoia laYorano non avio l'intera giornata ma tutta 
la ootte. SI aigoori proprio lotte le notti inc('8uote· 
men le. 

Ora ae ad un po .. ro impirgato che sia aocbe padre 
di famiglia; 11) iinpi11gato elle 11essr. in questo 1er•i1io 
perduto la tisia, o contraili ·altri gravi malori, 1laodo 
alla nuda prJpoata or ora r.tla ai Terrebbot a dira che 
uoo ha diritto ad alcun compens·J, che aon ba diritto 
nemmeno ad una leoue p{'nsioo~, pt.'l'chè mancano al­ 
cnoi anni di aervizio che non può più preetare I Se 
ciò foaae. od io mi iog:iono 5randemtote, o aarebbe 
questa una risposta improntala della pili grande in­ 
giustizia, e noa posso 1S10lntamente pcnuadermi che 
il Senato voglia 1mmetlere uo:a coal dura conse­ 
guenza, la quale deriverebbe ~afl'amm ... ione dell'arti­ 
colo ora proposto, ae 0011 ai aggiungoou le disposi1ioni 
della l··~ge Belga, la quale provvede aniamente a di­ 
versi casi. 

Non mi oppongo a che la auova reduiooe defl'Uf­ 
firio Centrale tenga aggiunta, come paragrafo addizio­ 
nale afl'arlicolo ~· come era concepilo, pra•rdeodo e 
provvedendo a' casi di coloro che fosaero colpili da 
acr.ideoti gru.vi o da rcritc, come può facilmf'ote acca .. 
d•re appunto 111• cl•IM de~fi lmpi<R•li add•tti al aer­ 
•i1io dt·lle ferrovie, ma purcl.i~, lo ript.·to, 11on ai tolga 
la di•posizione che riguorda l'impirg,,to, il quale fa un 
aenizio aeLbcno aedentario pend•nte molti e molti anni, 
e che cootrarrà, come l' .. prrien•a pur troppo ce lo io­ 
segna, gral'i111ime mal:ittit, ltt quali certamente meri .. 
tauo ravore•oli riguardi, che 1prro il Senato •orrt. loro 
ware, ciò che a1ri per diretta conAr@'.Dcnza di dare 
eccitam•nto ai buoni impiegati di raddoppiare di aelo 
a beo aervire il paP1e. 
' Prnidente. La pnrola 6 al relatore delf' Ul8cio 
Centrale. 

Srnalore Jacq.iemoud. lo credo che l'lotenaione, 
al .delf'Ulficio Centrale che del Ministero e drl Regio 
Co1omisoario difl'triorano poro da qnrlfa rbe fu coli 
bene .. ,.r....,. dall'onorevole aignor aenatore Di Polfooe. 
Si lrou auii nella legge frane- d•I Il ~iugno 1853 
una dispo•iaione analoga a qu•ll• dell'ar1icolo 2 della · 

. lr@'.gt>, dispCN1izione cosi concepita: 

I e A. r1: 11. P•uvent, exc•~t1onnellement, ohtenir pen­ 
aion quela que aoienl leor Age el la durée de leur 
activ1t~: · · · · . . . · 
• Premi~remrnl lea foncUonnairet et employét qui 

auroot élé mia bora d'étal de cootinuer leur aenlce, 
aoit jl8l' auite •·un acle de dévouemenl dan1 ua iotértl 
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public, ou eo exposant leurs jours pour sauver la vie d'un 
de leurs conchojeus, aoil pnr suite de lune CJU l'01uhal 
scutenu dan& )\•Jt·rcice de Ieurs (oDCIÌl..108. 

e Sccondemrnt, rr.ux qu'uu arcidvm erave, résultant 
noteirement de l'esercire de kurs Ct.onc1ions, uier dans 
l'impossilJililé dl• les runlinu<'r. t 

lu credo rhe sarebbe co~1i1. pmvvida che il Srn:1lo 
'folesse rimandare la rrdaiione di questo articolo altlll­ 
flrio Centrale, il quale tt rri conto delle 01.,c;.1•r\a1ion~ 
t.ue d•ll"onon••·ole ll'nalore Di Pollonr r di quelle degli 

. ahri oratori arlìne di non iuLrodnrre improvvlsu.ru nte 
un emendamento che polra,;e dann1·çriur1• Ja l•·t?~r. 

So il Senato rn•d·~ di rnti:are io questa \ÌJ ai po· 
trrblie passare all°•r1ir1.lo 1rçu1•nlr. 

St·natore Lauzl. Domande la parola. 
,,. Pre,.ldente. li 1iguor Coromh;1t.trio Resio ooo a­ 

- •rebl>o! di!6col~ r 
Comminano Reato. No, no. 
Pre•ldent.!. Interrogo Il Senato .•. 
Senatore Lanzi. Avevo domandato la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

. Seaotore Lanzi. lo non avevo che 1 dire due po­ 
role, cioè che riprt!nderb rom~ rmffidarornto mio ~rti· 
colare l'articoloi 2 già propoolo d"arcordo d;il Gov.rcio 
e dall Ullirio Crnlrole, dal quole non IO percb~ ee ne 
li3no di~costali; trovo anai una ron1raddi1iont> in questo 
ca1ubiamento per parte dr) n"sio Commi1r;ario il quale 
a me, che aTrei 'olulo anticipare il 1ern1ine d'anni di 
ll'rTi1io che può euere 1i1olo ad ourn• re la pt•osione, 
risponl1eva, cl'f'dere che in tutti i casi in t'Ui la cr&;a~ 
&io~e doal aervilio a•Tenis.'IO anche J1ri1111 dl·i 25 anni 
per con ... guenza dcl eerviiio dell"impirgolo, la lt•gge 
•bhoodonlcmeote provveJe<L 
. Ora non prov\'ed1•ri più a oe11un impiC'gato, 1e non 
ad impiegali di puhl1lir1 1icureua clJe 1araono 1o~grlli 
a rice9<·re un eolpo di rnolver, e no• saprl'i a quali 
~hri impit>gali ci"ili. 
Per con .. gu•nu non potendo •edere Il perrl1~ di que­ 

llo mutamrnlo, e JM!flUaso, C:rt!do. giu~1an1ent• rhe Il 
8f'nato fono per 1cco@lit•re favore•ol•nt'nle I' arlicolo 
orittinario, io lo ripn·nd·~,·o come mio proprio. 

Sicco1oc pl•rò 11 è propo&to di rimundar6 J' artic.,Jo 
ali' Ufficio Centrale. ro:\l mi riJJP"o di usare di quPsla 
farollA, quando uro oent1ta I" opinione delr Ufficio me­ 
deoimo. 

Pl'o&ldente. E.uendo1i latta la propo•ta di rinviare 
1ll' l!fli1·io Centrale tnue queste quistioni rompl•>A-•e di 
rediltione e di c>saerYn1ioni1 parmi che eia inutile il pro­ 
longare prr ora l.t diicruA&ione. e~siJ 1n1•glio forse il pro· 
l'ocare il Tot, del Srnalo 10 qnP:<l•• rinvio. · 

lotrrrn,ro dunriuc il Scn:ato 1ul riinio di que&to arai· 
colo ali' (;!fo,·io Cenlr.ole. 

Chi appruvoi quf'alo parflo l'OC!iJ i.!l&Jr.&I. 
(Approvalo.) 
Pa11iamo ora 111' articolo 3. 

6G 

Ari. 3. 

e Ha dirillo ad esòere col10<alo 1 ripll..,, e •d una 
indc•nnilà: 

e 11) L' i1npieg:tto che ha st'r,·ito per nn periodo 
di lf'111110 111inore di 11111i 25 e mo99ior1 di ditci, ed è 
dh·pnnlo inal.ile 1 conlinuarfl od 1 ria1&umere il 11·rvi· 
zio 1•er i11f1·r111il:\ non dipt•odt'uti dalle cause acceonatf 
n~·ll' 1r1irolo prec• d1·nte; 

e h) L' irnpic•µato che uon avendo oervito per 25 
anni, m1.ì no11 mt1•0 di ditci, flJS!le dispensalo dall'im • 
pirHo 11l•r s:•rvr~ion'? o per rHorma drgli uffi:rl. 1 

S1•n11ori Arnutro. Dom;indo la parola. 
Presidente. Ila 1:1 parulL 
S.-o.1turt• A.rnuJro. Mi p=u·e rhr nil'ndosi lt'&lè rim1n .. 

dato ull' Uf11rio Ct·111ralc lart. 2, eia CGSa c:on,·enicnle · 
di -~nd.·re la discussione dd pora@raro a dcli" art. 3, 
il quale eTidt·ntr1nr11le vi ai r1f1·risce. 

Dalla locu1i11no che l'élrà U!l<lla 1u:ll' art: 2, ei misure­ 
ranno i tt•r111ini roi quf41i r arl. 3 debba essrre conce­ 
pito nel ~or;c~rolo n; .. nza dd che potrrblie pui lro· 
\'ar~i una ronlr;•d-lizionc fra ciò che 1i proporrà prr 
lart. 2, e riò che 6n d" ora fosse volalo per larticolo 
terio. 

Ali p:tre rbe la cosa è lalmcinte connrua. da non po· 
trrsi dieµiun~rtt, e quiudi J, Liba •Mf~ndf'rsi la discue­ 
eiooe l'ull' :irtir.olo term. ee non allro nella prima p.1rte. 
PrHldente. Credrrrhhe I" UfOcio Ceotrole chr loo•e 

011portu110 che 1i rim:uutoue anche qnrsto articolo I 
Pr1•tto il 1i~or relalore a voll're emt'llt're la 1ua opi· 
oione in pruposito. 
Sonatore JacqHmond, relalor<. L' UfOcio Centrale 

1cron11•ule. 
Presidente. li 1ignor Comrni"81rio Re~io fa egli 

dirficoh& a cho 1i rio•ii l"artir.olo a11·urncio Ceolr•I• ! 
Commtsaarto Reato. No 1i~nu,,-.. 
Pl'esldente. Motto ai •oli il riovio dell" articolo 3 

all Urllcio t:rntr•I• per coordinarlo, o per quelle os.er­ 
y;izioni che occorreraaoo!. 
(.\p?rovalo.) 
L•11~0 l'art. '· 

e 11 Govi•roo polli, idro rou•ro•11•• 1ltlle ù,1gi 
rtlo'i'e olfi1t•tnonibililtl tki Jla9i1lrali • dri 'ro(t11orl 
rolJ,Jc-otro d0ur1llio a ripoAo un i1np;eg.1l•) che vi abbia 
dirillo 1 t1•r1nini dl·sli articoli precedtuli, ancorchà non 
ne faccia d1q1and1. , 

Cbi appro•a que•lo articolo aorga. 
(.lpprovalo.) 

Art. 5. 

1 Il provv1·rlimrn10 col qnale Fono roll11rati d'urflcio 
a rijKJRu i1npirg ili no111iuJli r1..n dcrr1·lo rt·ale drve 
f'S.<41•rr prc.'.eJu10 da ddibL•rJziooe d1·I Couaioliu dci 
lli11i,.tri, • 

Ci tt U1 o.lin1!.I di cui rcrii .. :io Ce.1lrale propone Ja 
t1oppre.':liu11c. . .. 

Sicco111e ai trolta Ji ua progallo che i 11a1o pmea- 
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lato direuamente al Senato e che non Tiene dalla Ca· 
mera '4lei Deputali nu.o ecceree .che ai r .. ccia veilazione 
sulla parte di cui ai chi1·df! la soppressione, .acconsen­ 
csila 0anrbe .dal -Collunisaario l.\to~~ 

La 1iiF'1Dl.~ivut! J. a~iet la sull'articolo .i.. 
Senatore J)l llev.i !lomaado la pQl'ol•· 
l'l'eatdente. Ila la parola. 
Senatore DI Revel. Do1nandt'l'ei il furcbè eoa que111 

articolo 'IÌ ~twle che .il derreto cbe t·olloca d'uftlcio a 
ripOIO un impie~ate dt-hl1a .rli&·re 11rtf!r1•duto .d;11Jn de· 
l1L>erui011e del C.0116i~liu ,fi,·i Mi..i.Ui . .';i crede forse 
che la delil..'fa8"'"" •le! Cuo1i;;lio d•i ilinilllri .. hhia 
mag~ior peso e valore di •ori ehe l'al•Lia b .propo•ta 
del llinistro ot ... o t Nuo lo Cf\•d.> • .f.1...Ju che io un ••· 
gime coilitu.z.luaald i MLnislri dt~hh;t1Ju lulli avere ana 
.slea1a ,_liii.ca. llAO ..fl.""-.;• •i.U.W.la di .ttmrui11i•lrv.ioae e 
di azione, 8 11uindi do.ve 1Ci -sia acoordu (ra lurq, <Jlll.J 

.• the e.ari prOp·•'° lll;:a PnO di eui iM iC.oodgl)o. sarà 
sen'l3 piU 1coettato dil@li 11Jri. DIMe QOD iC.i 1i:J quNIO 
arcordo .o•l ,cuooiglio dei »inislri, .~ ,uopu che lii 

. frO<'Uri. 
Q~i1<1.i la del1lwruah•ne rlol Con;.i~lio .dei )linistri non 

dà m;1gi:ior au1orito"1, 1na~l:!ior tflìr<1c;a, rr1:lg;.:inr gua­ 
rentigia .di .quel che 1i alJhia liii .propusia i~olata d!!I 
}h11i11t.-o cJ•e fM)De il ••o noLDe al ll~Cf"elo re.I<'. 

lo &roverei tn\ieU q·MAll~lle gu"'rculi~ia se .non ,altro 
di cen~u.r,1, se Je ragiuni dcl collùCUrUt·ULo a ripùfto di 
PO .~npil•14a1~, ICIUi 11i1.1 do1uJQJ.J, (0:;1cro pu~tJlicale 
IU'I Giorn•le IJClkialc. 

Allora ngnuno, anche il Ministro. aTrehbe un certo. 
non &0 se dcl•l:o dirt". ti11·p.ne, q.u:.inde ·l'ol1•~e di~rJr1i 
troppo (a<'ilnlP.ule di UR in1p;1•@DIO, Rl') dov-t'rDe dare k• 
ngioni pobhlica1nente, e tu~lle r.enBUre che .ruut'ft) p~·r 
larlle i gioroJ(i. M:i che Ja dl·lilJl·r.11ioue IU:i JJrvsa d.al 
Ministro lh'BiO o dal Consi"'IH> dri lilinidtri, io uuu truvo 
'Veruna dilf~rt:ar.a. Proporrei dun-.oc di dire: e lt.J•ro"­ 
•'dimtalo ai' q114le '°"° col:.«<'li d'ulficio .ci ripoao 
impit9a1i nominoci con dtc~to l'aale aurù irutrifo "1tl 
Gioruule Ufficiale dtl RtYno coi mocioi del 1"edt1imt. 

Comml&1arlo reirlo. Domaodu la parola. 
Preatclellte. Ha I• parola. 
COJ111Dlao;arlo resto. Allorchè ai propone'l'a che il 

provvedi1ncnt.o i:~I qu:i~ &0110 collor.ali d'uflicio a riposo 
gli impiesati ao1ni...uli L't)n iil'Crt~lO rtsle CO&.ie proce· 
dulo da dl liberazione !.11 l Consiglio dei Mini11ri. 0011 1i 
a\'eva in m~ule: allru ICc,po •Clic 't&WJJ•J di dure una gi:a­ 
rt>oligia mdgµiure agli i111ph•gali i quali ·w.uoiM&l•ro col­ 
louli a rii'OIO &enu loro don1and;1. 

Dcl resto ~ una que&liune puramente di !orma 1uU:\ 
quale ooo credo rhe valga la pena di ioaidlere davvan­ 
taggio. 
!fon pare però eh• si po•oa ammettere la propo!!l­ 

'!iooe d1·lronorevole sip:1lor Sc•o:itore Di RcY<•I, il quale 
•orrl'bl)I! clh! foss1·ro puli!.licati nt·I Giornale UOiciall• i 

: : motin ctJe dt'lcrminano i Ministri a collucare a riposo 
gli iwpi•~au d• loro dipeolieoli. 
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·Qul'Sti 111oti•I non •ono sempro t•li rbe po9'ano 1'8· 
""."' pulihlirall. È lasriat• lii critrrio, allo prud1·nu del · 
M1111~1ro di 1p1irf'7.1are I" -cuai e IP cirros1:inze dh·er~e 
in .tui il ro11nr.nmt>nto a ripo:K> di on impiegato eia ri· 
chif'!lto .dnll'intrressc '1el publJlico errvizio, u r<·so indi· 
Spt?1ui::iJnlc per molivi e per (atti P:prciafi eh•! iO\'('nte 
sono ~·iudl1~P. rosi delicatn rbe n~ prodenz:1 vombbe 
che 11 mant(l•&tas9ero, nè n sarebbe utilità prwlira di 
furl~ . 

I~ tulti I ra•I Il ~flni!lro Il qnalc ~ ri•ponoahilc del 
~uo1 alti non rr1·do rhe d('bba avrrr un obLli~o pN'riEO, 
unpoato pt-r le~!l•', di e9JlOrtP i motiTi che lo indur.ano 
a rollol·:Jrc d•urfi1·io un impiegato a riposo. 

Quando pure il S1·nato f<'PUti lnol'l'orluno n riclli"' 
dert la dt:lih·'f'il!ione del f.onF-iµ.Jio ·dci Ministri, non 
'·orrà nrlht sun. ·s:tpit•nla richh•dc·rt" un:i 'Condizione roil 
rig ·rosa e in rerti casi anrhe i1npossit.1;1,., l"Ome ·è qu1·lla 
rhe il Miuiatro fu..., obblig•tO a pohlllial'I! I 11101ivi 
che lo d1•lt>r1nin:ine a JJJelh.·N a-nip~11p.,. impifop&o da 
lui dr(h'D•lt·nle. . . . . ,; 

Senalorc DI Pollone. Domondo la parola. · . 
Presidente. 11' la jl•rola. · 
l\1·11,,toro DI Pollone. Como ~iA ha arrennato Il Re· 

gio f.omn1i~s:irio, I art. 5 dl•I pru~t·llo di legge non aveva 
i>ltro imendiincnlo fuurebt'I: quellu di dare una maggiore 
~u:ire111i:,.:i1. a qut-ll'inl1)it;.::il•) rhe ro~i;.e. sta lo posto a 
ripo:00 d"urnc-ifl, e talC' srntimenlo 01U1na\'a pure lo. Com· 
mi-sinr.t d1 cui ru ~iù faft.J cenno ; la Cumruissione 
straordinaria lrgial:llÌYa, quando nt•H'anno 11·or110 11t 6 
ocrupala di rl)rmar~ on progello di le;:~ soni.! pensioni, 
cred(·lle cl1f! era t;Jllnt>nh? ne1·essario di dorc una tua­ 
re111igia agli irnpi1·gati, che non 11i 1imilal"i a proporla 
ani1·11:1nen\c> TIPHJ df'lilX'ra1ione dt·I Consilllio de' Mini­ 
stri, m~ ve n·aggiu11grT:i ua:i ac~ronila ne'termini 11e· 
guenli: e la o;:ni c110 Jt prt\"•t•diPnunto d'11ffi1·to doTri 
..,..,. ptte<•duto da tm• d•·libenriMe d~I COlll!iplio del 
lliniotri •~i ...,,.. uia~dio proMni.io il partrt .ti •P· 
p<hila Cornn1issinnt nti modi c/M Vf"n'dl1Ji0 dtoitrn&i11oii 
dai rtgo'4lmtnti.suU'ammi1•i1Wa.:iot1t ~,.ll·oM •tempre 
cM 1i vaui 6' impitgrtti no1tf,wiU d(J rkortit ftt~. , 

Quir1di io 1ton •olo non l'OrrL-i •tsdurc aco1nparire la 
guarenligia J,·Jia d.Jiheraaioae <lel Consi;:lio dd llini­ 
atri, llJ. am1:rej che 1i tut1oduC'c11.c G~lla legge questa · 
ah~a diapOiir.ione che ch"do u1ilitO&iiu. 

Ognuno .a .che i Ni11i.e1ri .,opruff,1tti da 'ra"i ·OCCU• 
potiioni 1100 po:4Aono SCl'nd1·re ad t-i:a1ninarc mii stessi 
i motivi delle proposte clie loru •t•oguoo lllne di ri· 
0100,·erc dal BUO ufU1·io ua impil·galo e tanto piU fi ai 
tratti d'1111pieg:iti auballerni; qui odi •o una apposita 
Co111mi111;iuoc in ciasruo Minialero, nucuioata dal .Mini­ 
stro, la quale goda la sua fiducia, dcli~ori sui moli•·i 
rbe po!•ooo dar luogo al riu1a11do dcll'impii:gato, il ltli· 
ni"1ro sarà illu1ninalo, polli m.:slio giudicare delle cir­ 
costanze ~d e,·itJrc le con1.H~gucn1e (;ttali di rn:ilumore 
di un rapo di dh iai(lne o di uo imµit"gato superiore, 
che per Q\'Vlnlura po:IJ)ooo produni: "edr~i iu guesle 

' .. 



.. r- 

-!!9i- 

TOD,1U DEL 31 GENNAIO 18U;l. 

due ddibcra1iooi dse gra~i di guarcnlisia che 111i sem­ 
braoo utili sempre se non nceessaei, 
· lii prrmrlltrb poi di osservare alì'oncrevcle con le Di 
Retf'I che la sua proposta a\'ft·h~- un ftr&ie inconve­ 
nirqte, poichè puli\tltca.11do i JlJotivi elle avessero cca­ 
•'&Jiaio il rimando di "" owpir&•IO potrebhero pt•r av­ 
vc11tura cs11·r\·c1u! &uli che i111acca·11;••ro ~a riput.uione 
dcll'im11i1·g~LD 1l~lll'o e veuisscro L lot;lil·rc c11si od. un 
diegra:&Jato iJ 1neuo di provvedere in f;ft~uilo oilla ne­ 
ce11s1ria IUI 6U:>&i,ten1& Cd a qu1•1la. ~Ila 8U3 ra:uigjia. 
Quintli io mi ri .. ·rvo di propor<c rag,::iuol<l che trovo 

nel pro;;f'llO dt·ll., Con1•11iitl!'iune h·~t::;lativa ove tia am­ 
mra.so l'arlicolo pr .... poiL> d.ipJlfiw~ e dcmaudc intanto 
la 100 an1mra.ione della proposta d•·I eonie Di J\c,cJ. 

Scoatoro Gallhia. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ha b parola. 
Sen.uore Gallln&. !.a propoaia· dcli' ooorevole Di 

Revcl..... . . . "" 
Presldente. So iorendo parlare sull'emecdamento 

del conte di ll.e•rl. prirnu di accordarle la ~afOla debbe 
interpcUJ~ il ~eo11ro ~ io appog9ia. 

S<·o•lllre Ga.Jll.111•. lnl<odo p.orlon· sull'articolo e prr 
necrs.lll dovrò loccare della prOJ•Olla dcl· aunte Di 
Re•cL . • . . 

Alle ooarn .. ia~i I.ili.e dal 1coalore d> Revl'I sull'arti· 
colo ~ 'o aderi<eQ per uoa p•rte, ma noo co.i per 
l'altr>. 

. Wd'iaico oell.i pntle cbe roni:erne la sopprt>S;iona 
dt•lto. p.iroà. prtc<dulo da dtlibtra•io1,. <kl Co,,•ig/io 
~i naiul,tri, in qu.anLo che la dl'hber.uiono colh•lt.i\'a 
del Conài(o':li·• dt·i mini:;tri non può a\·cr rona ma~iore 
di q1.WU• d4·1 Jilinblru clic coutr&1sset;na il ckrrcto, CL·D 
Clii ai anuueue & riporil I' i~u.,h•gJl!l che oon si YU•1le 
più ritenrrt? al t.er\·izio. 

lo creolo rbe ridolla la cosa alla p01:1uo• dd lli:U.tro 
rc•poMalt che conl<·•llr111a i1 dcrrclo,. la sorle d,·u· im· 
pio•eaw ,O inc~lio tutèb1&, che non lo urd1be con una 
dol1~,,;u;...,., proi& callcuh·amcnte dal Con•islio dei 
tniuiritri .. 

Il J1ri1l~i1"0 della r~pon .. 1Lilit~ mioislt'rinlc. aelibPne 
difli,·ile a dcLermtuarai, ha pl:rò moral1nrnle una J!filndc 
ellh-.uJa qunoJo ai rir,~rist~ a Lini di rjucuD !Jinititru; 
~Q ri nane ;Ueau~l·> ;.Lllurqua.udo si riferisre al Con- 
1it:'.l10 roll"uivo d~i ll:oisl:-i; arcoua1ne111u di furia, clic 
tWUtJ un certo a:::pello &ecnia ·la risp.o1u1ahil;là di ci;isrun 
llioi.tro, ac•za per oulla 1ruiouira il ditillu cLe il pt>b· 
hli··i.J h.1 di in.,·ocarla. 

Ln :illO ingiuslo ronlrofi:r1nalo da un Mini!tro scio 
prr1.•11t 1 piil (;teilc il destro tli un procrsflo cbu conrro 
di lai :.i voll'a~ iulcnt.<ire. Io non ho 1nai vt'duto nella 
a!uria parla11l¬ ot.1re. o rJrisafruament~, che 1i porti ac- 
1·u3a l:oulro Luno il Mioi$tero. Vidi anzi eh& '1llor­ 
quJ111lo t.lU<'Sh) ~ accusalo, cerca tJi rar cadPre sopra i 
&U· i rollt~t:bi la colpa che dc,·e rimpro1iit•rar1 a sl·; 
e r.lò lanto piil d~ve il Uioi.tlero ha un Prt\sideutc del 
ConftiglMY1 · 

S,•o:ondo adunqoo il principio ddla ri>ponoaLilili mi: 
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oi~h rblc ciucun Yinistro de~e rispondPre d1•I (Jllo 
pn.1prio, e 1e queJlo faUu è divi&o da;.:.li altri, ognuno 
rlcvl! 1ss111nere la parlu di rispons<ibililà che gli può 
1oc:c;ir,•, 1na nel nostro rat'O QUl·gli che ha IJllL•cilato 
dJ( Priuri'M! un decreto che coll11ca d·urnrio 11 riposo 
un i1nL1ii•e11to, etl ha controsegnalo la Or111a rL•alt•, dc,·e 
sulo ri:i11u\ulcrc d1·ll.1 i:;ius.tiiia dcl d('Cfl·l+,. rueJe~imo. 

Rigu-•r~kJ poi allJ parte clii~ 1·'inc1•rne la pul1l1liraz:one 
dl"I Giurnako uflìciJlc Jci motivi clie banno dl·lerniin:llO 
qu1·I pru\·vc11iinrrllo, io. ri pt·lo, non posico edt•rtr,·i, in. 
qu;1n10 cl1t". datu il pr1nr1pio Ji ri~ponsaLiliU nuo credo 
elle si JJO:l&a vulcr P.Ct'udcre od una co.;l ilrcltol etio· 
diztunt. 

Se l'allo è ingiusto, l'opinione puLhlica ba il mcuo di 
ccn~urarlu; l'i111Ji,dduo &tc·aso che~ colpito può agire aul­ 
ropiuione pul>l•lica i mentre in un gov('roo cos1ì1uzio­ 
n;i]l! la luce ai ta O &i può (aro tUJcora che OùD prece• 
dano dirhi:.irazioni che qualche vulta possono l'SS('re 
vL•IJte, nascosLP. senza che vi sia m(lzio di rJrle espri· 
rnl're più rliiarJlùCnte. 

PerC"iò sono d';1.v,·i·:o cl10 ai dc·liba sopprirrwrr la di- 
11posizione d1·ll';,irlicolo rlie IOUOpunc alla deliberJiiooe 
del Cons1i;lh> d1·i Ministri il pro•vediitM~nto che colloca 
J'urnrio a riposo un in1pir.ga10; ma che oou aia il caso 
di a!?µiuog1·re la di~posiaiunr. P.Uflgtrila dal cunle Di 
Revcl rbe H dclobaon in8l•rire nella Gaurlla Ufficiai• i 
moli\·j che lll indus~cro a tale provvetfi1nroto. 
St'natt>re Vacca. lJL1m11n:!o la parola . 
Presidente. Ila la p.rol•. 
Sen.jlorc Va.cc!l... Soao lil'lie di avere vdito i due 

onorevoli prcopin.toli, a1·natoro Di l\1·ve! e 1tnator~ Di 
Pollone, prl'orrup.1r1i, ron lodevole inll'OIO, dl·lla sorte 
e d··lla po~i1ione dl';:li i•opitgali da porre a riposo. 

L"uno e r._11ro b 1ono lrov;ato in~·fHraci ed inèuCticicoLi 
le g"anlie •taLilil• dalr•rl. ~. Ma che qut·ll• gar.ntie 
si ahbiano Tcramente a coordinare a\l.t ioviulal1ilita lki 
dirhti degli i1npie;;ati oon elle ai ri:•p•~lli pili elevali 4ci 
pubblici in1rrrsti, noo ci a,·rà rhL ae dubiti. 

ln!10rn1na. si troiU1·rehLe di porre dei limiti e dt•i freni 
. nU0aulocrazia (la1t l01temi p;•••are la Ira&•) atrau1orra1ia· 
ministerial~· la qualt1 in piil rasi non ci pl.)rge pu11lo lo 
e:1t•n1pio d11lla piil ~gace oculateua nel d1·6n1re la aorte 
drgJi i1npieg•1Li d;,1 collocare aia io i1talo di disponilli· 
liii\, lia di ripo!lo. 

lo sa bene cbe il potrre. eaeculi•o, che li !lini· 
stero Dt·ll~ 1u1 rispoo"abilità 1urà lf•mpre il milolliore 
giudiro delle tsig1•111e e d1•1le cunveoi1·n1E" d1·I puLblico 
servi1:0, e che que:1ta rispon1J.1bililà dl.)manda lillcrtà. 
d'.1zione. Ua IO pure, o •ignori, elle di questo arbitrio 
li ~ ahus1110, e 11i abu1a • quindi 1i lt1.meu..tano le iD• 
lemptr.in\i mi1ure dt!i collocamt'11li a riposo, col porre 
luttorll una slt'rminala t.ilange d'i1npirga.1i a carico del 
pul.ililiro t•rario. lo dl.)1ua1u1o artunquc se qurale misure 
ei p•llr•·blx·ro sempre giwtificare sul riOes1<> del ~ub· 
bli('O inlt>re:oee. 

Ai:;;;iunga1i C"be qui vi 1'intromc1te tovrnle IÌnDuenia 
pulilica e cert:.meoLe la giustizia pulitica nramente 1"in- 

\.. . 
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centra colla sin:o"li:t:io. m1irale e ass: Iuta. Posla adunqne 
la nece'lol~ili di porre dr-i liu.lti alt' nrbitri« 1c-011fi110tlO 
dt·J ~lioia:l!ro, non si tratta che d'Indicare il mighoe 
metodo pratico a l<'guirc. 

L'onol"flvole senatore Di Reeel proponeva Ja rivela­ 
zione dl'i motivi, che darebbero luugo nlla eolloraaione 
a riposo, nel Giornale uìflciulc. Pare a me tuttavia che 
il Cornrnissarlc l't•gio abbia date rispO..\le viuoriose: egli 
dimostrava i pericoli non lievi rlH! \'1•rr1•hht•ro da que­ 
at:t di'\"ul;.:ationr, perlroli, ebe porrebberc Ìloltn·uare Oi•n 
1010 la f.una ilell'irnpie;:.:1to, m:1 ancora r invivl..iL1l1lè 
dt•i st>gr1·ti dt·I Go\'c•roo medesimo, 

Un altro sistema ..-i proponeva il se·1:1ton• ·Di Pollone, 
·quell11, cioè, di sottomcucrc illl.1 disamina di ~prci.110 
Commisslone i 0101ivi, che potrebbere prr nvv1•otura 
giustificare il cnltocamento a ripos» di-ll' impiegato, Ma 
io dirò Iranranu-nte, che non potr1·i nemmeno accedere 
a questo sistema, perocchè mi· parrebbe in se stesso 
poro tutelare. 

In vece io credo di proporre una trrz:ri solurlone aie. 
come quella che potrebbe dare uoa ookone e .. ria 
~arentigia. 

Io domando: Non 'i polrrhbe ori cosi di messa a 
ripDSo di un impie3ato, intt•rrogare il Consiòlio di 
Staio! 

Ram meniate cbc il mrd• simo inttrvil'ne altrrf'l ')Ua.n· 
do lrattaet della rimozivne o meaaa a ti,1u10 di altri 
Impiegati. 

Que110 precedente 1i r.1nnoda prtciFamrnte alla di· 
1<us•iooe ddla legge sull"ordinarnrnlo dello Corte d··i 
Conii. · 

ila ai dir~, che allon lratta•oisl di funtionari in°'mo­ 
'ibili ed in•raliti di un 1in1lac<itu sugli alti (14-l Mini· 
1lf'ro. Ma prr '"eri1à non 10 perrhè la FOrl«' de;.!li inlpic­ 
gati amo,·ibili 1i abbia a lasciare a di:;c•reziune d1·ilo 
arbitrio mini&lrriJh~. 

lo crt"do in ronclu~i -ne rl1e on:a cruah·he .:uarl•oti::da 
ai tos;lia (M"i c.1si dl'l rolll)carntnlo a riJIO:->o, e qu4•&ta 
gu:irentii;;i<l non polrebhe t'6-•1·r1? nè più autorf~\·ol~. n• 
Jlib 101· nne e meria. che n1·lriultTVt·1110 dt:I Ct•nsiglio di 
SMo. . 

I·> quindi proporrri on tmrndamento all'art. 5 in 
que-to •~nao: e Il provvt"diinPnto rul <iualt! a .. no rollo· 
coiti " ripo~o gl'impit"g:1ti nornin;tli con 01·rre10 n,~ll! 
drbti• es.sere precc1tul0 da on al"\'i&o d1·I Con&it;lio di-­ 
Staio. • 

Qurst• parole 11rrhhrro •O•lituitc a quelle d<·lrar· 
\ tlcolo e pretedut"' da dL·liberaiionc dtl Cuoaislio' dei 
Uini;trl. • 

Senaturè Dl ReTttl. Non dis1·on~ro P,li inronteoirnti 
eh• P<llr•·hhero nascere dalla prvp<•lla che ho fallo, c1~ 
dalla puhl.Jiraiionc dei 11u1livi, fh~ h;,inno con!'ic;liato 
ta co!loca1ione a Jip•l•O di un in1r1iegato. Ma ptr uhra 
p:irlf' non posso an1mellerr., che nun ti 1ia ur:;.suna 
guarl.•nti:;i.1 ri101ggiure pt•r l'iu1111~g:ito thc ai rullol'al.il! 
a ripo:10 quJlur.a q111•111lo alibia d.i 1t•g11ire dupo on l'f• 

•iso del Cuo;iglio del lliui&lri, poicbè, come a mio U· 

6 !) , 

viso P"rfcttamrnte anrrtit0 il Seoolore Gallina, credo. 
clic que!ila ri~pon:'aliilit-\ cullelliva divrnti noll01; per 
co111rgul•n1:a è m1·glio, rhe la rispon•aliili~ mia unica 
piullosto che divi'a fr.a tanti. 
lìon capirei altro molivo pef cui la queatiooe foste 

porWta al Consiglio dci ·Ministri, 1alvo che per ll'l"re 
una Ruarentigia, che il llinistro drlle Pioan1•, più d'o· 
gni Qllro intcf<'asato 1 che non si aumentino le spese 
morte dello Stato, possa ioterloquire ogni quah·olta si 
prt•flenta alcuno di questi pro,·vedi1ncnti. 

lo 111i a~lt>rrò prrtanlo dall'insiish•rt :a che aiano n>1i 
di pubt.lica ragh.1nc i motivi che a\·esscro consisli:ilO il 
collt.:c:imr.uto a riposo dì un l1npiegato. J'IPrchè, r.ome 
bt•n li 8C'Cl'00Ù9 vi pO!SOr10 t'lsert lllOlivi r.he non ra-· 
rehhero lorto all'1mpirgalo, ma '' ne pouono rasere 
altri in cui il lorlo 110 noo assoluto, aia almeoo rl·la­ 
li••o. e possa togliere al medesimo il mt>uo di pro-. 
rurarai allrove occupazione. Insisto però sulla 1opprea­ 
sione Jellc parole • pr<ctdulo da dclibtraaione dtl 
Co111i9lio dei Jlinislrl , ma 1iccon1e l'artirolo allora 
dh·l·nta inulile, ml~nlre ritirerò il mio emend;Jmrnto, 
p<'t le r.igio3i anzidellt', propongo la 10pprruione UIO• 
Iuta ddl'•rlirolo 5. 
Presidente. Il Srnalore di Revel ritira il mo emeo· 

darnento e cllic.1e la aopprruio.- d1•Irartirolo 5°."· 
Il Senalore Varra pr,.pone so:0tituin! alll.· parole e pre .. 

Cl'du10 da delibe1·iuio11e dtl Consi:Jlio de' Mi11i1tri , 
le p:-1rull! p1·fttduto do u• ovoiso dtl Co111i9Uo di Stoff. 

Inierro~o i( ~t11al·1 s• oppo~ftia J'emeuJamento pro· 
pu61o dJI Srnalore Vacco: rlii i"al'po~gia, aorga. 

(Appoggi110.) 
f:.e noa 1i du1n:-111d.1 11ltrim1•nti la p~rol:i. metterl> ai 

\·oti l'c11u•ndJ1nc11lo proposto d<1I Sonutor~ Vacca. 
Se1rnrorc Arnul!o. Do111aodo la p.irola. 
Presidente. Ila la paralo. 
S,·oalorc Arnul!o. Le "'"""" rogioni addotte or ora 

p1·r di1no:;trarc thL• la rt>llponsahililà mini6lt'rialc! urebbo 
aorn1na1nr11te mrem:-11a tullDlOILa che 1i 1olloponeuero 
le proposte di col! •ram<•nlo a riposo d"uCOcio al Consi· • 
1;1io dl·i n1ini11t1 i, parini siano a,1µJicabili aH"emeoda .. 
nlt'nlo prupo.;tu di 101tiluire al Conaiglio dt·l mioialri il 
Conliiglio di Stoilo. pui4·h~ Jj re~ponl'>al.iili1• rlel ministro 
pro~1onen1e IOlrt·blH! ro11erta dalla dt·lil.lcr-.izioac dcl Corpo 
cioè dal Con.iigho di Si.lo. • 

Pt·r ahra parte non puO temersi rhe ai faccia abuso 
nel rolloc:uru•nto a ripeso ove 1i rilt·n~a r.be d'u[Oiio 
ciò nun 1i puh (<1rc; aulvo quaodo rin1piegato al.Jl.iia 
arquisl;ilo il diriuo alla peni:.iune di ripoto coo1e C"&prt't- 
11au1t•11le dichiara 1"11rt . .C.. Ora micco1no l'in1pit•g-alo po· 
trt·Lbe chiedere 11 col:ol·awenlo a ripoao 1eo1a addurre 
i molh·l della 1ua dom:tnda, per rec-iprocil! ~ giusto 
d"ar.curtlare al Goven10 un eguale dirino; quindi 1c 
dal t .. M'"iare farolt:'I ad ogni 1niul15lro, IOUO la aua r,... 
sp(lMahiliti, di collocare d'urocio irnpi1·gati a riposo non 
ti possono naarrre gra'i incoOVf"Dienli, aou ti t mo· 
tivo p<•r wllopurrc·Li prupo•la dd llioiatro al Co111iglio 
dd llioiatri, od al Coo.iglio di Staio. 
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D'altronde la ragione che ru or ora addotta per com­ 
haUere l'emendamentc proposto dall'enorevole conte Di 
l\evel, cioè di ooo permettere elle i motivi per i quali 
ai CA il collocamento a riposo d'ufflcio acquistino pub· 
hlicitA, escano dal recinte del ~inis~ro, possono anche 
PPtsuadere della convenienza di non sottoporre ad. un 
Corpo qualunque i molivi medesimi •. 
Jaoltre 1e111bra che mentre il llini•tro assume la re· 

aponsalJiliLl dcl suo operato, è necessario che possa 
avere una certa tal quale libertà ~·azione, io quanto 
che ci sono delle ragioni per le quali egli pucl avere 
convinzione bea fondata che un impiegato più non con­ 
l'Ìene r.ho continui il servizio, ma che- non pu~ delle 
nu:d~ime. dare giustifìcaeicni tall che vulgano a persua­ 
dere al1ri, e tanto più un Corpo della necessità df'l1°al­ 
lontanameato d'una persona dal servisio ; quindi in tali 
non infrequenti rasi, iJ ~inistro sarebbe costretto a va· 
lersi dell'opera di persona che più non merita la sua 
fiducia e elle potrebbe comprcmeucrlo ; dal che ne de­ 
rirerebbero gravi ìnconrenicnu nel errvizio, ed inoltre 
maggiora dispendio, perchè ai provvederebbe altro im­ 
piegalo lasciando inoperosa la persona in cui non ai ha 
piil fiducia. 

Per qurate ragioni io penso che il Senato non vorrà 
ammeucre gli emcndamentì proposti e sopprimere l'ar­ 
licolo che è in discuesisne. 

Se!!atore Sappa. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al senatore Sappa. 
Senatore Sapp&. lo mi oppongo ancora all'emenda- 

mento propoato dall'onerevote Senatore Vacca, e con· 
aidere cbe il Consiglio di Stato ai troverebbe in gra­ 
rissuno imharauo quando dovesse dare un avviso a 
questo riguardo, Iuquantcchè assumerebbe sopra di sè 
la responsabilità del servìsio che deve pesare semplice­ 
mente sul Ministero. 

Se il Consiglio di Stato troppo Cacilm,,~te contraddiee 
al Miniatcro, evidentemente l.SSUrue la ri:;ponsabilità dcl 
eervizioj 10 6 compiacente al Ministero assume la ri· 
apoosabilit! doll"atto ministeriale che potrebbe t'98ere 
meno giusto. 

lo credo che il Consiglio di Stato debha rimanere 
estraneo a questa questione. 

faccio poi osservare al Senato, che l'impiegato cho 
1i tro'fa allontanato dal servizio per cause iagiuste, ha 
pu~ un meuo per poter reclamare. 

Nella legge co1titutin del Coaeiglio di Slalo, ei è 
appunto introdotta uoa disposizione la quale M'a che il 
parere del Consiglio di Stato è obbligatorio oerupre 
quando on indiYiltuo reclama per pro"vedirnenli d'or· 
dine goTernalivo, contro i quali il rcclan1aote ha già 
esaurito tutti i mezzi io via gerarchica, e che non ha 
potuto ottenere ragione. Io questo r.aso il pr~giudicato 
ricorre al Re, il parere del Consiglio rli Stato ~ o~bli· 
gatorio a termini dell'arL 15 di questa lt•gge; ma In 
questo caso il Consiglio di Stato non 11i a1aor.ia a] pro•· 
Tedimento governativo ehe emanò 11ouo Ja re1pon1abi­ 
lità del llioietro; eolomente dà il suo parere sui reclami 

I proposti, parere che è in piena forollà dcl Miuialro di I no? adot~are. P~rciò. v_i ha in tale ~ii:_posi.ziun~ di Jf:'gge 
un rs.;coz1ale guarentigia pc•r quC'slJ 11np1egnh i quali, 
come ogni citta1lioo, esercilando, ove lo credano, il di. 
rillo di fare pt>tiziooi al P.1rlarne~1to, possono i1Hocare · 
la co1nunicazione di qul'l parere alle Ca1ncrc che po. 
trl'lihero in ogni caso dornanùare esse stl'ss~, e con ciò 
nell'es<lme di queste petizioni il Parlan1ento lJa il con· 
corso dd voto di un Corpo alto locato nella grrarcbia 
dei funzionari dello St•IO, e Ri trO\'a vi•ppiil in grado 
di apprezzare le ragioni proposte dal rec.lilulanlc couLro 
questi atti mini:neriali ·che putreliLero es::ierc dctcr111i· 
nati da motivi meno giusti, 

Senatore Jacquemoud. Domando la parola. 
Presidente. La parula è al seuatore Jacquemoud. ' 
Senatore Jacquemoud, rtlatort. L' Ufficio Ct:>ntralt~ · 

non può ac•:ettare l'crneatlJ111cnlo proposto a qul·at'arti· 
colo per le considcra,ioni es11oste dJgli oraturi clic mi 
banno preceduto alle quali si riferi:Jce, co1ne si rirc­ 
risce ~Ila sa,·iciza del Sen ilo io quanto ali' adozil!ne 
llcll"articolo; il quale offre una gJranzla m;1ggiore agli 
Impiegali. · 
Presidente. Metto ai •·oti l'emendamento proposto 

dal senatore Vacca;: esso i.nteode, come ho detto ripe• ' 
tulamcnte, di sostituire a1le parole " prceeduto da dl·li 
berazione del Consiglio· dci ruini;;tri • le parole e l\'"iso 
del Consiglio di Stoto. > 

Sl•natore Alfieri. DvnJando la p~rula. 
Presidente. Ila la parola il senatore Alfieri. 

' Senatore Alfi.eri. lo prt1gberl!i il Commis!'ario regio 
t e lUfficio Centr<1le di os~ervarc se non sia utile di 
; 01c,tl're il Senato in avvertenza eul \·oto .:he sta per 
Il dare su quest'articolo, poicbè ne è stata prop1Jsta da 
alcuni la soppressione assoluta. 
·ora, come hanno notato anche i mi~i 'icioi, in que­ 

•to arlicolo non si tratta aolamentc d1·ll'iotrrvento del 
Co11siglio dt!i ministri, ma ai tratta dcl mo·lo con cui 
deve emanare questo provvedimento; non si può can­ 
cellare dalla legge una prrlicrizione sulle· !orine in cui 
e&a debbe ~ruanare. 

Prego i miei r.olleghi di •ol•r tener ronto di questa 
OS8ervazione, che 10 rosse ao1ipresso rarticolo, ne "e~ 
re!Jll.e queal<t con9eguenia, che noo ci sarebbe più la 
Cor111a con cui deve es&C'ro dato il provvedimento d'am· 
messione a ripo110. • 

Senatore Gallina. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parolo. 
Senatore Gallina. L'rus~rvazione drll'onol""vole Se~ 

nalore Allìeri, r.be eopprinH•odo qu<·st'articolo viene a 
manrare la forma necessaria per il provvedi1nento di 
cui si parla, •uole essere ponderata. 

Io però non cn•òo che aia necl•ssaria per il pro,·ve­ 
dimtnto che colloca a riposo ~li irnpiega1i una forrna 
speciale, diversa da qUt:lla ordinaria, cioè pC'r Derreto 
r~ale 1e la nomioa è stata fatta con Decreto realt-. 

Senatore Alllerl. Biso~na dirlo. 
Senatoro Ga.lllna. La forma 1peciale può foroe es· 
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aere nlile per distinguere quei provve<limenti che ri- 
01~ttooo Impiegati di nomina puramente ministeriale, 
non ccs) per quelli ehe riguardano impiegati nominati 
per Decreto Reale. 
Senatore DI S&n .Martino. Domando ta" parola. · 
Senatore Gallina. Comunque, ripeto, che l'osserva­ 

rione del Senatore Alfieri merita di essere esaminala 
aucn tam ente. 
Presidente. La parola è al Senatore Di San Marli110. 
Senatore DI Se.n Jl&rtlno. Ro osservato che nella 

legge si tratterà ulteriormente la questione ee gl'ìm­ 
piegati abbiano da ricevere il diritto di conseguire la 
pensione da no Decreto Reale o se non l'abbiaoo gi4 

·sia dall'atto della loro nomina all'impiego sia dai loro 
titoli conformi a quelli slabilili dalla legg•; è pertanto 
inutile che ~i discola per ora questo punto della forma, 
perché tale discussione verrà nel progresso ulteriore 
della legge. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore DI Pollone. Ilo domandato la parola per 

far os.senare come nell'art. 25 venne stabilito il modo 
con cui oo impiegato deve rasere posto in ritiro, e se 
mal non mi appongo non redo nell'ari. 5, di cui io 
desidero Ja ccnservancne, menomamcnte inserita alcuna 
disposiziooo che et•bitisca la Jorma colla quale debbono 
uatre poeti a riposo gli impirgati. 

, 

Qu;ndi credo che coloro i quali vogliono rigettare 
l'articolo 5 non debbano preoccuparsi delle ceneegueme 
acrennate dnll' onorevole senatore Al(jeri; la questione 
della !orma rimane inlegra e potré discutersi quando 
giungeremo all'art. 25. 

Voci. Ai voti, ai TOli. 
Uri Senalort. Se però siamo ancora in numero. 
Presidente. Qualcuno dei senatcri fa osservare che 

forse non siamo più io numero; io prego perciò i 1i. 
gnori segretari di verifìcure qut>1l3 circostanza. 
(I signori segretar! verificano H numero.) 1• 

Non siamo più io numero, e non resta quindi che a 
fissare l'ordine del giorno per la proesuna seduta. - · 

La seduta sarebbe per lunedt, ma da taluni mi è stato 
detto che lunedì é giorno festivo in alcune provincie 
dello Stato, o forse questa circostanza sarebbe d'impe­ 
dimento per raggiungere un numero un po• maggiore 
di Senatori di quc1 <'he 1i è finora potuto avere; perciò 
se il St1nato lo crede, nella speranzil che il nurnero sia 
maggiore, si polrebbe, pel aeguito della discnagione di 
quee.la legge, rimandilre la seduta a martedl prossi1no 
alle due precise pon1eridiane. 

lo prego i signori Senatori di eRsere alqoanlo più l 
solleciti nl"l venire alle sellate, perchè l"incot11inciar alle 
tre non serve a far progredire sollecitamenle l'opera ~J : 
il ]avaro d~l\a discussione. ' 

La oedula è sciulta (1•re 5 l 14). 
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